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\ ÌJMÌspaccia4a yieima riferiva qhe 
ì giornali ausifo-unghoresì.^i erano 
scagliati Mutroìft POS/.dì Berlin pe? 
imftrUcolo suiriittyal^,^Hua^iioue pò*? 
litica dell* impero d(>i?U Absbnrgp. Il 
dispaccio non agRiungèyaschiadmentì 
^ul tGnore tlì quelParticolo, raa è moìto 
probabile che volesse alludere ai con-
filglì èàtì iiiì*Auptp dal foglio, |ierlìr 
nesG di diveciVe, d'ora innanzi ima 
potenza esclusivamcnto slava. ^ , . , 

Èl ii vecchio programma , della^.,po-
Utììiagermaiàcaj^ inglobare soUo lo 
impèro dfgtnìólionzoUern le pvovincio 
tedesob&deirAastrla,, compresa Yìen-
na, è cómpfìnsare ìa Casa tj'Al̂ ?lJurgo 
Sul ba'slio Canuliiu e suì'ìà bava. 

Molti pensatóri, fra î" quali abcho 
il nostro Cê âro Bulbo, precpni;^zavaiio 
qualche cosa dì simile iibl futuro as* 
sestivo>e»to, dfelr Europa fieiitiaie , ed 
òMfepiSVé; aUri pelò hanno VQiluto nn 
pericolo per IVindipenoeu^a degli Stati 
nella formazione dì un grande impero 
di sessanta milioni, quale eavebbe la 
larniglia germànica tutta unita nel 
cuore d'Europa. . ; ^ 

Ipoliiìci hanno invece riconosciuto 
I»lù volte nel cbfsó del seco!o^.]a,jae-
ce?sità di uiì'Ausiria, forte,: J'e^ag?-. 
ragione dì quésta politica indusso per-
ilao ah^^gfamie' uomo di Statò InglSso 
ad ftflFeriuare; che so l'Austria non 
saistéssé convérrtìbbè crearla. ' '• 

Certo è che la Oa^a d^Austrm non ai 
separerà cofì fucìlrnouto daireleméntò 

; tedesco' per cercare una base non 
meno incerta nei popoli^lai^i, che si 
sentono attratti verso uu altro polo, 
e alI^immedesìmaKìone de! qita'iì è un 
ostacolo quasi ' Insoi^montabile' l*el6̂ " 
niento magìarii. -̂  ' 

Abbìàhio voluto fermar*^'siti questa , 
circostanza; perchè non lâ  crediamo j ]^^'^ °^* ^^: l̂ Ŝ̂ 'SHfo. ' 
HfTatlo patranea alle attuali difìlcoltà 
politiche dèirimpero austro-uiigìarico-

s 

La^ gravità dell© Botizlo contenute 
Q6gli ultimi dispacci da Londra o dal-! 
VOriente appare troppo; manifesta da 
sé perchè, pô JOJÛ ano molte parole a 
porla i i r r i l i ^vo , !^ 
.Tu t to , lo capf^Wn^J^oV è'rfi^iesyo 
InqnestioneV Quél pèzzo dì carta, che 
»Ì cbùima tratliito di Btfrlino, o che 
pareva destinato a jiarantìre almeno 
una tregua dì qualcheànnb, •è-brihìii 
dùrekgtwd fra le Vecchie i>èrgamone, 
sulle quali la penna della dìpiomazia 
vergò <̂ M̂ lja ì^^é^ infinita.serie.di 
trattati/lutti colla formola sacramen-
tale della^pace sempitèrna, e che 
guerre sacct-ssive hanno; completar 
monto annullato. Taulo\j5 vero il 
moto dello statista ii qhe i tratlati 
valgono in quanto si ha la fpî jEa di 
ferii rifpottyre.Sesl popoli giovafli 
od i frefcocoMituitìj anzi dio dila-
niarpi uelle meschiiie'giire di,parte 
meditassero con più, soneta su quor 
sto tffQ^isina gluatifiéato .dall'espe-
rienza, provvederebboro un pò/ mègUò 
a rinfor;:arbi j)er non eséeire (lì giorjio, 
in giorno eŝ posti aì'tiérJcoU, che li mi-

i nacciaup* ;/• . , ; . - • • • ' -
( Itìtornando all'oriente, la llussia, 
SQttp il ranciiìej pretèsto delle cru-

i delta turche, non lascia pìfii ditì-
totni di Costantinopoli/e la I*9rjtft5 
dal sub" canto chiede/ Vimmediato 

• Sgombro d} Adrianopoli, Là ISussja 
non solo vi atrifluta, ma rifiuta pui*e 
di sgombrare Burf̂ oa' e JCaraKilìs^a/ 
Oontem^drWneanrG t̂e L^jard ai Ùx 
ravTOCato difensore dei turchi, o lo" 
truppe, austriache, molto probabile 
mente per influfìit'za delPIngbiltorra, 
sospsndonò'la lóro marcia coutrb No-
n î-Bax/ir, , ; 

0 rngbiltérrfl, Austria e Turchia, 
stanno por iare,ini;qi'ieiate una polì
tica comune, o questa politica diventa 
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Le corrispondenze dalla Capitale, 
le, inforniazioul cìie pj-oTongono 4& 
fonti sicure e imparziali e le deda
zioni del semplice buon senso fanno 
ereticare che | gli effetti dannosi del 
cattivo indirizzo' iìnanaìarìo attualo 
debbano, presto o tardi, avere ìUoro 
cpnir^ccolp'o Stiìì'"es"ercito nazionale, 
^rafférma, da più parti^ che ÌMinl^ 
stri delia guerra o dfìlla marina sieno 
preficciipìtti e clje tenaano le conse
guenze delia prevaleptja deijuagogìa 
sBnanziarìa. Noi credianio giustificati 
i iòro timori e ci pare giunto il mo-
mê nto in cui l'opinione pubblica deb
ita, chiaramente, energìc'tmciito pro
nunziarsi e cfomaEdare al MinìsterR'e 
Ĵ, I\^rÌan]pn(o ^ .essere illumiiia.ta 

sulla questione. , „. ' j , , 

Fi^cbè.c'era il timore (jbe, le, pro-
poslo del!' on. ^eìsi«iUÌ)o(Ia potcsserq 
soltantoavere q'oatche dannosa iu-
fl'jf"^^. mìk mì^^^m^. ecGnonptcft; 
dolio Stato, , si poteva accogliere la 
speranza,che' qualche provvedimenio 

no, poie-sse aver efficacia di dimi
nuire gii effetti di quelle proposte. 

banno il dovere di vigilare sulla di
fesa nastonale, ilTtlmote che .l'indi
rizzo sbagliato dell'amminì&trazione. 
Brianziaria. possa condurrei ad ama dl-

s mìniQxione'delIe forze mìUtari e ma
rittime deìio Stato e possa recar o-,' 
stacelo al 1 regressivo.? : miglioramento-
ùvìVesercii^:^ nazionale;;*ideUa.mari'»; 

. na, non k'TÒ'ù lecito ì' indugio a diie-
Uere.al Governo aeaicurazionl fermali, 
chiaro ed, esplicita..- •>'< . 

Fra pochi giorni il capo del. gabi-
'netto^-dell^.cni lenitàieideìiieuì! pa-
triolismq noi, avversari .politici suoi,, 
•non abbiamo .nlaì dubitato, parlerà. 
^agli elettori di Pavia e all';Italia: 
tutta. Eijbone noi crediamo .che sia 

1 obbligo detl'oB>y,"CaìroU rassicurare, 
-la Nazione su queste punto esenziaìe 
,e.,^ira>i,ssJmoj ?ò vero che rindiriz-, 
«zo finanziario attuale può produrre 
«per deplorabySiCenseguenzanna dì-

,«roìnvzione nelle spese destinate alla 
•(̂ difepa terrestre e niarittima. delr 
« P;Italia? i; vero ohe i ministri dèì-
.« la,guerra e della marina temono di; 
«non poter, a cagiono della polìtica 
«.finanziaria inaugurata dallo Seìsniìt-i 
.«Doda, presentare alla Camera;;quei 
« progetti che le condizioni generali 
«deirJEuropa e le stato deplorabile 
«•delle nostre frontiere rendonó^^De* 

.«:.cepFariì,: come fu. ofTerniato nella 
;«,C8m0ra dei deputati?» . 
i' La, questione ò della più alta gra-
vU4i^^ questione di patria, non di 
partilo, imperocché ninna iatitnzlone 
pi^..del^ esercito si identifica colia 
palria in questa Itfilia, iche^iha biso
gni? non Bolo della, difesa-dèll'feser-
cìto :̂. nia degli ej-empi ijobiìì.s îmì che 
di alihegfizione e d'ogni virtù yem 
gono dall'esercito. Kel nostro paese 
i poldsti non tono £oUantò i dìien* 
fiori ideila patria contro i lumici stra
nieri, .soEO:gliapo£ioìi del dovere G 

; molte volte han fatto nel miglior modo 
I l'ufficio di educatori civili. ^ • -
i Î contribuenti ^italianj/^ schìacoiatt 
I quflsi sotto il peso deileJmposte, non 
I tantftiper la graviti di/quosto, quanto 
i peiCf Ja loro non equ^ ripartizione, ssî  

rebleroJ primi a protestare contro 
; la rlUUiUuuu â Ûo itìwiìie,.quWigWriK'̂  

in cui nei loro cuori pafriotìci BÌVÌ 
trasse il (:onvìnqi9iiffiJft,.,che è ̂  pure 
in molti, che ridu^ îono delie imposte^ 

'vogii?^ dire, fra. breve, disfacimenfo" 
delP esercito,, :•*.• 

; . Lo, condizionî  nostre ìnfcrne, le^ 
;CQUdÌ2Ìoni politiche generali delVEu-
hop^ non accopseiìtQPQ4 ì̂dus5ioni nelle 
spfse dcstÌEatQ ajla î ifosa n&zionale, 
0 noi invochiamo; dan.deputati che^ 
parlcrflDno, in qvosti ili agli eiettori, 
froDche parole, su questa vitalispìuia 

questiono. 

(pagarp.euto anticipato), 
Inserrfonrdl avvisi Ih i^uàrta pagina\cent, «5 alla linea per la prima 
-̂  :pobblìcaziónei'cent. ««fr per le succ^s^ire. La linoa sarà compo-

' i' .i ,; *̂ ^" lotterò, sieno interpunzioni, spazi in carattere di tesUno. 
Ar^cpU comunicati cent. »» 1» linea* 
Non '^ l len conto degli articoli anotlmi, o si respingono lettera uoa 

anrancate* -
?J^.^^^«*intti anche non pubblicati BOB «1 destituiscono. V ' 
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,, E ^ecessarjo che il paese sappia se: 
le ridujiioni di ta.̂ se devono condurci 
a disfare la patria, è indispen.sabilpi 
essere illuminati su questo; piiiitóV': 
d'ogni altro più. grave, dellp nostre 
questioni pGlìtiche. , ,' \ 

Noi jìon, mettiamo in oiubjbìo il pa-'' 

scrive pamele:,molto severo contro 1 
suoi avversarU. ^ - - ,.. 
, diportiamo il principio dell'articolo': ' 

Da uii telegramma che abbiamo pub-
bìicaiu ieri risulta che una crisi ml-
uistevìaltì sia inimiaente in Italia. Gli ' 
ardenti patHotì del partito dell'Y^aft'a 
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— Tla! ragiono, Ginevra I 'disse là 
jngnora Maddalena; Fespefienza do-
jvrobbe insegnare questa tua conchìu-
%ne a tutte le 'clOniìe, anco Konza 
immettere tntte le rajgioni dalle quali 
Im volutp trarla. 

— r ^ corrér'tanto Mfidrìnlrjia'l 
•xiiìb la bèlla Ginevra, rìdendo. Non 
lartì a credere dio tutto questo bollo 
ose me l'abbia insognato ! "esperienza. 
Iti pensato molto, ho raffrontati molti 
•aai,©: molti ftff hb^ fn'dòv'ìnati, Ma' 
jedi dove ci ha condotto questo si-
iiior Aloiee ili Montatto 1 Certo glideh-
l'mo avergli fi.srbialn gli iìroccVil, per 
l̂ psto lungo dlsóotso intórno a* fatti 
Ni... 
— Povero signor dì Montaltol Kcco 

[Ppunto un uomo che mi pare abbia 
sbugiardare lo tue cattive opinioni 

f"?H «omini; 
~ Coir esempio dì una eccezione? 

Pnto iin'f;,tio poi' lui, se sarà una ec~ 
i.pione. Ma via, «bblumo gii5 troppo 
, fiaccheraio^ dì Ini, e^gUUItrl tutti 
p non ti vedono-da un pezaa, a-

•'̂ "'̂ t<A n̂t«-iv'-ta tìt^ Y''«t*̂ **'' l'vuiwt*. 

vranno ragione a protestare., . , ,. 
—' AtìdIfttóOl dièse malinconìcamonto 

la signora Maddalena, a cài pareV.â  
che Aloìao di MÒntalto meritasse un, 
pò*più di compassionò." , . . . ..Z 

Quando le due amiche tornarono 
nel salone di Plora, la prima parto 
delle danre era finita. eOinovra, nren-
dendo il braccio del più i^a^uarde-
volo tra tutti i sufi convitati, diede 
ii segno dì otìtraro nella credenza, 
dov'era imbamlita la cena. 

Egli è nn assni brutto momento,' 
C[uel della céna, in una fef̂ ta da ballo. 
E sebbene molti non converranno in 
questa seniori5^a,tì noi non mette conto 
mutarla, dappoiché ê llà̂  piace a tutti 
quei lettori gentili i qiiàlì non pèu-
safio cól ventre, • 
^ Brutta cosa affediddio il reder tutte 

quello dame greziose, che erano pur 
dianzi cof:ì leggiere, e stiamo per dirìî  
così diafane nel vortice della danza, 
seduto a mensa elio mangiano come 
lino sciamo di cavalUttoli Greci di 

• •-•e 

pmerój^l quali pur hra'ticichvanb eoa 
lo mani i quarti di vitello arrostiti 
sullo acbidiono, inunnglnavano il net
tare ol'ambrosJtì, per non guastare colla 
grossolana ĉ jpia del cibo il d̂ ignò con
cetto che avevano degli Bei d*Olìnipo, 
Ora le nostre GìunoPi non sì peritano 
di farpi scorgere con un'ala di pollo 
ai denti; le 6ipvii-̂ uo sbocconcellano 
alla spiccia ì manicarétti di Stra-
sbuî go fi ii innalllano col via di Bordò. 

K gli uomini* Appaiono forese meno 
spraiiialiV Ouardatelii que^'teuori A-
doni che testò saettavano lo languide 
oóohiate.© ai struggevano In lunghi 
tioî pjri. Costoro tìi appigliano alle bot
tìglie, fanno man bastia AM d'ugni c o ^ . 

' ^^^ " 
J n h r 

savprj; t^l't'nfl/ ostriche, •frutte sci-
Joppaio, e va dicendo; noi la perdo
nano nÒ a pi imo meiise, nò a seconde, 
nò,a tornagusti, d'̂ aiatipasito, iiò ad 
intramessi (3ì pospasto | pregiano del 
pari ia bottiglia di I{ord(V ritta sulia 
baseela hòttigliaiii Borgogna sdraiata 
sul tovagliuolo;. 'tufra»|i^ baili nella 
spuma dello Scianipagua e nói liquidi 
topazi de! vecchio Rpnp,,: 
'i Ola non venga in mente ad alcuno 
dì averci coìte in contraddizione ma
nifesta con quello che abbiamo dettq 
più su, che i;on rifuggijiuio punto dal-. 

,J'Immagino della donna cho nuuigitì, 
6 còli quello'chesi può sottintendere 
rispetto air uomo' 1/ha iia'ossero 
pioggia e non gragnola; ed anco a 
voler stare, rièlla'^ pioggia, egU c'è 
spruzzo ed acquazztuio, EpporO npi, 
se in una festa da ballo non riputia
mo igr ave offesa al serieòfpoetico, al
l'aureola divina della bellezza, uu 
sorso di thè 0 qualche dolciume, non 
poasiamo dgl pari iuenar , hìio»9 il 
mangiare e il bore, nella loro più 
grossolana apparenza. Che la cena ci 
sta, sta bene j se prelibata e sontuosa ; 
prova laliheralitA deirÀiifUriono. Ma 
scapita ebbe di DIOUO nell'animo no
stro la bolla dama che npì vedeasìmo 
sedata alla mensa, in atto dì affet
tare ttn pastlcijlno. K basti di ciò, 
, , Quella cho sì poteva guardare senza 
tema di guastare il leggiadro concetto 
agevolmente i&tto ài 'Mi j^f il' la' mar-

T - —^ ì" r 

lióéntij e'trovava buona ogni cosa. Le 
:alti*6̂ iaRmè̂  sedute' tutt'iiitorho^ alla 
tavola, oltre'l'Bìnlo de* socvi, accet-
tavono J grati «ilici dei loi'o cavalieri, 
i t|uali' s'inchinavano sulla spalliera 
delle seggiole, pascendo loro gli oreó-
chl'didbli^ifesimi nonnulla mcnti-e che 
esse confoiiavàno lò'stèmace, di cibi 
più'sestanzìos). Di questa gui.̂ n, non 
isi udì per un pezzo che l'acciottolio 
dei tondi, il frogor do* biccdierì, lo 
zampillsre aello hottiglSe, e iV dime-" 
Dar delle mascelle. * 

Alòide non c'era, 'è nemmanco il 

triotismo d'alcuno o perciò confldia- j i~f redenta nm possono, a quanto sem-
- • ' " ' brtf, perdoiiiirti arconte. Corti la par

te, che;,esBÌ considerano umiUantey da 
lui avuta al Gongi,esso dì Berlino*?:-

, Ì31i stranieri possono pensare che 
ia,condotta,;!lel .conte .Corti fh pì'u-
dente e degna cU uii uomo; di Stato; 
ma,(inesta non è l'opìnipne dì codesto 
rumoi:eggiante, partito italiano. Piace 
loro di credere che J rapp>^esentanti 
dell'italia avrebbero dovuto andare a 
JìerliiiQ»,p.on tauto ;̂,pe"r far convergerò 
le iniluenze deî  loro paese nella e»*-
li4?ione di, certe .fiflto questioni e ain'-
i^i;e a.cpnsegwirtì la pace, quanto pet 
sollevare e^tr^anet questioni e fare 
ffiprì^jttaay.dimando per conto dell'I
talia stessa. Coerenti â  queste loro 
idee, essi, sin dal î uo ritolgo, l^dia-
ron9'il ^qnte Coiti condegni fatta di , 
accusoe di dìepettuccì. Sìniche però 
quetta agiiazione era sconfessata dal 
Opverno> del quale il conte Corti fa 
parte, per quanto chiassosa» era'xe-. 
latìvameLts poco itnportaute. MiVr la 

Uosiicambia d'aspetto;;se, come oi"a= 
risulta, essa trova un ecotra imem-

'bri (̂ el Governò stesso, 11 conte Corti, 

^ BÌ d i c e , COmi"^*!*» « t iuvMitJ i lucuf t i^a»»-

i«i<j la awa punizione fra i suol eoHev 
ighì ed a pensare a una dimissione-' 
Però egli non si ritirerebbe solo. I!̂  
generale Bruẑ ô probabilmente;si di
metterebbe con luì, e questo Mini
stero, che già troppo non si regga, 
nella pubblica estimuKiono, si vedreb
be privo di due de'suoi uomini più 
eminenti e rispottabUi. Quelito risul-^ 
•tato, prodotto da questa causa^ i*v 
irebbe grave danno alla/riputazione 
politica dell'Italia. Nei gluLlizio deK 

tl'iEuropa, il conte CttF |̂|,§embrerebbe 
(esiser punito per ì suoi mertti più chct 

mo che i,deputati, della sinìtitra sa
ranno su questo argomento,concordi^ 
con quelli delia destra. Se nonyìtìmp 
foî L, ingenui dà credere che vagliano ' 
r aumento delle speso mììita^ î i ne;-
mici, aperti 0 „nascosti, delle ist^tu-
2Ìbni, coloro epe en;traTqno inPar)^- ' 
n}ento per ̂ combatterle, con maggior 
vigore e con minor rischio, abbiamo 
pe^ò/e^e anche nella gran parte del 
clepuiati,della sinistra eciauguri&mo 
che essi inspirino i loro discorsi alle 
seguenti patriotìche parole d'un loro 
collega, dell'on. Sani, il quale cosi 
dictva, or sono pochi giorijì^ agli 
elettóri di lìovigo : ' '• 

«Se. per farfì dei risparmi si cre-
<tdtf£e dì toccare la compagine del
ibi'esercito,, dì ridurre i, anidri, ov-
ii vero di ferire a ntorte ie basi prin-
flcipali, della istituzione, allora, o 
«eignori, ip)mi,rihenOie, t i dico, in 
«verità the sarebbe il più grande, il 
«più imperdonabile dogli errori.» ,>, 

, La d^x^agogìa iìnanziariji^ ci. cop-, 
durra a questo errore, e noi ciaugur 
riamo che*, aperti jglfjpcchi della 

jipeft|e,,i deputati deyÒii. alle iatilu-? 
VXìòtij si rmenino olV indirizzò finan
ziario vigente, come, inevitabilmep^i 
vi sì.ribellerà l'on. Sani, che ama 

!l\esercito, e,lo vuole, al perì di ogni 
r ' 

patriota italianoj^.profipero e forte-

; LA CRISI MINISI'ERIALE;. 
GIUDICATA ALL'ESTERO 

' ' i l I 

11 Times ci reca stumane un arti-, 
colo sulla crisi rainistoriaie italiana.. 
Il gran ' giornale ingltFe prènde éon, 
calore le difeee dcl-minisiro>0orti,.6: 

<• ' . J 
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Ed cQco per che modo Cìgùla, ei;a 
rimasto insieme col Pietrasai^fi e con 
Aluise.Ma se non era andato a di
menare i denti, si ricattava oserei-
tai^do la^Ungua-i . . . ^ 
\ Mollemente adagiato su d'un canapè 
accanto ad Aloiso, ragionava di ceiito 
cq^e;col Pietrasanta che s'era sdra
iato su d'uiia poltrona, e ,a voler ri^. 
potere tutto quello che dissero tra due 
{polche Aloise stava. silenzioso ad.u-; 
dirli, ora sorridendo, ora accennando 
dt-l capo,, e non andando mni più ol
tre del monosillabo), ci sarebbe da fare 

- y ^ H > - H ^ 

Piétràsànta, e"ncninmnco il Cigilla.ir] un altro ;C8pìtolo, laddove; not non 

chesa Ginevra. Ella fé' mostra di man
giare, assaggiando alcune vivande, a 
ogni sua cura f» rivolta al ragguar-
devolo personaggio che le sedeva d'ac
canto. Costui del reyto non aveva E 

I 

prìm'o'aveva altri >'onsÌerl incupoVU 
sectìlitìo voleva tener' dompàgnlti al
l'amico, ed aveva pei fino lasciato che 
nh:altrò gli rapisse lamarchcsa'Òiu-
lia. Non si creda tntUvia che fosse 
un gravo Siigrlfìziosull'ara deiranii ' 
ciziàv'fl'suoi'itóperocchè il'rapitore 
era' il vecchio' He' Salvi 

Inijuànto al CigàlA, 'egli avrebbe 
po^tfó' andare a cena come lutti gii 
allriyma quell'arguto chiacchierone 
era schiavo dì una stia arguzia, s'era 
mosso in tràppola con le sue mani. 
I-a signora Enrìchetta Corani gli ave
va chiesto se non andava a cena; ed 
egli, vedendo che la d aveva giA un 
al re cavaliere ai iìanchi, «u« duo 
addirittura, s'era laijclato ira a rì-

spouderìei 
— No, signora Kurichetta. t ^ à l a 

ha da tener fede alla cara bestiuola 
di cui porta il rfqprdo nel noia© e 
l'efllgÌQ uello «temiua. 

— Epperò non si pii!*cerA rhe d l i ^ -
giada I aveva soggiunto la signòjra Kn-? 

rioht^tta. 

pensiamo, ohe a fluii' questo, il qui'.ltì 
è.oranjai troppo.lungo. . 

Basti sapere che il Oigàla: ne disse 
di tutti I colori, e tra. l 'a l tre cose, 
pastìiindo a rassegna alcuna delle da
me, si fé'lecita una glossa lunga an-

*• uon si Eìir̂ bbtì egli mai per l'amicìzia : 
Ciserl, e, sulla nobiltà del conte Ale^ j soggiunse Knrieo so.^pinu:i.>. 

Vùòì^forse dire che prendo gli 
.uomini corno sono, le donno come ven
gono, e gU scudi a cinque lìro* Sì 
certo, e me ne vanto- Egli ò un tali-
sn ano cbe uii ha sempre giovato con
tro ogni maniera dì disinganni-

Questi erano l ragionari della tria-
de, e durarono fino a tanto che durò' 
ìa cena. Ma quando il Pìetrasasta 
parve udire che i convitati sì alzavano 
da tavola, sì mosse per audaro in trac
cia della inarchesa Ginevra. 

— Mai-ehesa, le disse egli appen? 
ebbe modo dì rimaner solo con lei, ho 
a chiedervi una grazia. 

—^Parlate, di"ehe &ì trattai 
l •— Una grafia... cioè, dovrei dir* ' 
una disgrazia. 
, — Una disgrazia, Pietrasanta ? E 
la chiedete a nie? 

Sì, pur troppo marchesa ! Ha che 

rami, che taa a cena daccanto a lei, 
e che gii era parso molto turbato. 

— ^'ou avrà foi-se ricevuto lo sua 
rimesse dalie Indio diceva egli. 
, — Ma dimmi, e iì Salrani ?... chie-
deva il Pietrasauta, 

— 11 Siilvaui ba durato poco. È la 
storia delle lucilo cosa. 

—' È davvero uu otUmo giovane! 
interruppe Aloise. E' mi duc^e di non 
averlo vedute quasi più, « sopvatutto 
che non m,' abbia i-eputato degno della 
sua stima, poi- centìdarmitocosesue. 
Io gli %\3^i aperto «H occhi in tempo. 
' ^ - ^ i f t i E che male e* è? Ha amato; 

stato pianiiito in asso; ma alta fin Une 
non jft luì che ci ha avuto a perdere. 

~ Per ì'amìcUia? Kou vi capUco. 
Savvìa, pailtuo ehì-nro 

— Ecco, marchesa... Atoìsedì Mon-
talttì voleva profferìi-iì per vostro ca* 
Vfllitu.;' nel Kxlilìan, 
, — Ah, capiseo filialmente \ esaìave,** 

i;ìd6fldo ìs beila Ginevra. K voi vanita 
a rassegiìsraù la vostra rìnun^ îa al
l'ufficio. 

—- No, no. marchesa ! Mi guardi ìt 
cielo da perdere il capo atiueatom*-
doi Se aversi per caso ad impas3Ìr«, 
vorrei andar diritto alio spedai^» che 
nessuno mi ved^^e fStrne dì cvwi mar-
chiane' come liuesta che yoi peasatè 
di me. 

— Ma che volere vt>ì dsutì»?^ Oaail 
E ihciìe a.t<B, Gigàia, il parlare .'altra disgragìs ehìwttìWt 

hnidrt **ft«̂ mmw.. .«w«. s , - ***** avuto ijìsogno (li incitamenti/ — Cortamente signera; lo ha dettai,così: poiché tu proudì... come dianùno ! 
brodo ctìn.umato, ì^ehasgina, sal.o,.^ i>«r niaiig^re; macinava a duo imi- Auattî ^Qhta. (èUl tuo proverbio? i 

qr;g 

- I l 
I 

file:///cent
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par 1 suoi difetti. Si rUerrobbe cìie 
egli ha perduto l^Mucia^^e* suoi coa-
cittadiui p e r c h è S ^ gramìo Coî cilioL©,vog11^^ crede* 
dell'Europa egli procedette come dc-p ^'""'' 
veva un uomo^l B^^g^europeo^.e non 
come il sempliflo ixvyomto «lei clamori 
intemperauii 0̂ intempestivi .d̂ ^̂ ^ 
.paese. lì daiyi|p a lul^ fatte rf^onde- ^ 
dersljbe a discredito de'suoi colloghì 
e de'suoi concittadini^ .:̂  

Il Times contìnua difendeBdo la con-
dotta tenuta dal. conto Corti nel Con
gresso di Berlino e flostenendo ch'egli 
no& poteva mettere innanzi pretese di 
rivendicazioni temtoriall senza ren
dere ridicolo il fiuo paese e farsi cor
bellare/ 

(Dal Corr, della sera di Milano) 

t 
Accolga nuovamente» egregio signor oénnailo ad aumentare la quota d«i1fa 

sindagOr ì s^niim^^àeìÌB, mia stima.-impoata^; hen^ì 3.iiWeiìnperequazione 
hn 
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Ouesta volta non niamo noi, ma la 
progressista Lombardia, la quale ci 
racconta d He coso veramente strane 
e amene sui ministri del suo cuore. 
Ne (giudichino ì lettori : 

<cUn Cùrbsocònfmtoin questo mo-

fmtifaHa^ che, propósta dal Mlnghet-
iU non ha trovatoi^W |a ^ieoutesae, 
è dalia quale ogni regione d'^ltalia 
sarobbo alleggerita ep̂ ia ed aggravata 
l'altra* Mentre 11 Vèjro è che, qu||dn-
quo filano lo ragioni di equità leciuali 
mflitaffitì in favore di questa perequa
zione,^ qualunque*" sieno gli effetti 
ch'essa prolurrobbo risnotto alle di-
verse regioni, la cònalzione polìtica/ 
eopratutto peb^^virtù degli onorevoli 
Marcerà, Cacconi e loro amici, è, e 
re!5terà siffatta, che perrquazione non 

UNA BELLA LETTERA 
L'egregio avv. deputato A. Righi 

mandò all 'arena di Verona la seguea-
te giusta, patriòttica, onpstlnsiraa ìet-
- te ra! ' ' - . • •' 

Égregios^ff. ^fnflnco Carogna del COr 
mune'di SreoniO Sant'Anna. 

Verona, 10 ottobre 1878. . 

• Convìnto come io sempre fui, che 
lion Vi pà6 esaéro in uft 'paese pub
blica sicurezza, che meriti seriamente 
u h t a l htfriie, se aìl'àziòhe della fòrz^ 
uRì^lalé governativa,'non-si a??tóòH 
quella sopra oxni altra efflcaco del 
concorso cooperativo delle rispéUive 
popolazioni^ Klla può immaginale, ê  
gregio signor- éiudàoo» quant'ip^ n̂ i 
sentiési orgoglioso nell* udire' la parU 

. ,. V. . 11 si farà, se non quando saril possibile 
mento e impegnato fra ron. Dodae.il ) ̂ ^^ ^^^^^^^ ^ ^ ^ j ^ ^ ^ abbia aumenUto 

il peso attuale dMmposta fondiaria- E 
a mutare questa condizione .poUtìca. 

importantissinia da' liei avuta è :àà\ 
bravi suoi amministrati di questo Go~ 
mime, nel rimettere in potere della 
legge quei tre sciagurati la cui eva
sione, da queste;'earceri criralnaU ,̂'̂ à-
véva sparso il ttìrróro nella nostra 
tranquilla provincia-
' Deputato del collegio dlcui fa parte 
questo coraupe, mi senta ih dovere 
dì^pubblitìamènte attèatarle ch^'Bfl^^ 
ed i^bravi giovani che Vhanno con 
tanta intelìigenzà e coraggio personale 
coadiuvata, bene maritarono ètiche In 
taleioccasione della civiltà ó dell'Ita
lia. SI, deiritalia, che fatta inr|i? 

pendente^ libera ed una, vorrei é tutti^ 
vorremmo, che in ogni sua parte, ih' 
d^»: vMU'f/iwtLuuiJt n;:5Htì pure modellò 
ad ogni altra nazione, nel rispettare 
le proprietà e le persone, piuttostòché 
offrire come pur troppo àvvftìneUn' 
oggi, il triste spettacolo di una cri.--
mijaalità desolante sotto qualsiasi 
puutOs di vista, . ' 
-Per bcn^tre giorni i quattro evasi 

errarono pnr le riostre'campagrie, ma 
la Tettitudine'óelle nostre popolazioni 
faceva il vuoto d'attorno a loro; di 
guisa cho ih tre giorni essi non riu
scirono a valicare ì conlìni del Regnp, 
non soìo, ma nemmeno a prò vedersi 
di un'arma qualaiasi, tanta ora la ni-
micizia, tanta la persecuzione da cui 
ei vedevano d'ogni parte attorniati. 

Il ,risultato &ì prontajnente otte-
tìnto*; ^9|}biamo riccfnos.carip, ò t̂ nt̂ tô  
od esclusivamente dovuto all'accordo 
istantaneanujnto sltcttovi fra le savie 
ed energiche disposjzipni dell'autorità/ 
poIUica, la coraggio^ abnegazione dei 
nostri inimitabili carablniori, e lo slan-
cio| generoso dì qupstl egregi cpu^u-
nisti, i quali, nella coscienza della 
lortì dignità d'uomini e d'italiani, col-
l'esporsi, non obbligati per dovere 
d*u(TIcio, all'evontualità dei inaggiori 
pericoli, diedero a riconoscare che 
non è fra noi che si permetta IMm-
punìtù della violaziono dolio patrie 

Legiislatore sovrano qqand'io, riu
nito a'miei colleghi, seggo quale, vor 
sfro rappresentante alla Camera, nul-
l'altrp sono da solo cUe un semplice 
privato, nuli'altro che un araico.ri-
conoscente e sincero (3i coloro che 
vollero sì alta-nente onorarmi collii, 
loro fìaucia. NuUa quinrli ,Ìo posso 
fare di quantJEÌIa ed i tii-avi suoi 
amministrati t)6flVnien|erelJbero In., 
tale circuataiua, so.,Hpu che ftìlicii" 
tarnii con Ipro quanto so e poasp ed 
additarli âd esempio alle popola2ioni 
d'rt;|lia, Io nutro però, forma persuar 
sinne c^e l'egregio Funzionari^ .che 
r e p e |a nostra provinola,e ohe in 
tal̂ 9 ,coiitiugouiia seppe dar prova di 
tanta acuteìzza e tranquilla sereniti 
di;eflìcftce corjaìglio» n^l dettare ì yar^ 
prpvvedi]nenti di.pprfie,CHZione di quei 
matlattor/, non ommetterà di richia
mare, in'modo tutt'alìatto speciale, 
l'atteiizlono del governo su.tutti co^ 
loro che, in uh momento tanto dim
oilo, si resero altainoute benementì 
d Ila pubblica sicurezza si urgente
mente minacciata. 

ministro De Sanctis, al quale il primo 
avrebbe sospesa l'esecuzione d'ttn sao 
decreto per la riapertura d'up^ scuota 
con convitto a Terni. Li scuola è te
nuta da ex-monache tutte munite pefò 
da regolare patente e fatta già chiu
dere con qualclje leggerezza dal Pre
fetto di 'Perugia, esseVìcoi^ssro al Oo'n-
ŝ ifeliô  di Stato' il ctuale dichiarò Ule-
gìttiraa ia'cbiuaurà. ., \ ' 

«il De Sanctis dopo praticata uu'a 
ispedone sì persuase del bupn diritto 
dello ex-monaehe è del vantaggiò di 
avere ilAà'scuola dì più e niand^ il 
decretò di riapertura al Prefetto, il 
quale avrebbe avuto il torto di man-
'df^#à^mezzo'del deputai» M.../'al 
bbda, e (Juello anche più, grave di ri
tenerlo presso di éè'perche'non avesse 

eaèc î̂ io^.e/ ' 
«Saputasi la cosa dairpn. Do San

ctis se ne dolse amaramente in Cònaì-
giiò e ^ diVUe dal collega ' molto it̂ -
Tìi&tq. » . . 

Quando mai ai son vedute simili 
boàe? Vn mìhigtiro che si tóette in 
téisha il deci-eto di un'altro t ' ' 
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POVÈIIT PROPRÌETAm 
• e p o v e r i c o n t a d i n i 

toggGsi nella Perseveranza in data 
di IVl'ilano a: . . ; ' , 

Qui,' a faggio, poco fuori la città, 
uno'dei deputati delta città ha tenuto 
un diecdrsòl'é'un progressista, e di 
che cotta ; ma di' quelli del cui in
gegno e'delle cut dottrine si può tanto 
pISHìbéi^^inente parlare che per testl-
miìnianza di tutti non v'ó della bontà 
(ìèi si'"^ «TiìmA TiiiUn, a dire di raen 
che bene. ' 

•Qn discorso più del suo sparso di 
bravo Q'à'applAupi \i5v&\vL0 entusia-
s//ci npn l'abbiamo mai visto: mi 
anche nonne abbiamo mal visto uno 
in cui cotesti battimani presantino 
uu indovinello piùditìcUe a:H5Ìoglié-
re. Potchò la parola dell'on. Marcerà 
paro squisitaraentè scolorata; e lo 
cose,, che v'esprime, mìrabUmente 
pedestri. Ma ciò sarebba anche poco., 
Nell'auditorio: del Marcora v'eraAp, 
secpndo.un giornale dice, signore e 
flttaiuoli. Che le prima non s'adlor-
mentassero è stata certo una nupya 
prova deU'infìuita bontà di cotesto 
angelo che si chlànìa donna ; ma che 
i 'tìttaiuolì gangólaasero dî  gioia è un 
enigma clie non si spiega. 

Pausate : una delle idee emesse dal-
l'ón. Marcora è quésta; che sia qaasi 
inòfedibile ohe l'imposta fondiaria 
dia In in Italia soli 125 milioni. Gli 
paiono pochi. Non pare, quindi, che 
egli ricordi punto corao':questi 125 
milioni son quelli che alli terra 
chiede lo Stato ; e che la Provincia 
e ìl'Oomune gUena chiedono su por 
giù altri 100. E non si 6 ricordato 
neanche,' parrebbe, «he la somma che 
la terpa paga in' Italia ò, guardata la 
proporzione, molto maggiore di quella 
che paga in Francia 0 in qualunque 
altro Stato civile, e infinitamente mag
gioro di quella che paga in Inghil
terra. •'':•• '•''• 
#Ma elle al Marcora uycìsaoro di 

mente siffatte coso non ha nulla di 
straordinario ; gliene sfuggono tante I 
Ma è bensì incomprensibile che i Qt-
taiuoli non faosàsero le smorfie a sen
tire cheiiji fondiaria ne pagano tut
tora pocg, ossi 0 i paJroni dtllo terre 
che coltivano. Poiché, so la pagano 
ésai, .devono sapere quanta parte del 
prodotto netto è sottratta ai loro ri
sparmi; e so la pagano i padroni, 
devono sapere cheli piccolo pBòfltto 
^che rosta nelle tacche dì questi dalla 
proprietà inscritta al loro nóme è la 
causa principale della minorò spesa 

^che possono faro uoi fondi per mi
gliorarli, e del minore compenso che 
ritraggono dal coltivarli ^icontadinii-

X̂ orò quetìf idea che la terra paga 
poco non è stata espressa solo dal 
Marcora, bensì anche ' dai Òoccohi- à 
Parma, Si vede che ò un pregiudizio 
del partito. È vero ch'osai non ac-

Gimmellì di r1òrgttni*2àre„ lo srtuolé 
della rieM)É.É^<5DÌa «>» AllÉsandri"^^^ 

passò per la nps^ra città 
Amedeo, ripartendo subito 

n Principe sarà di rito 
no mercoledì; per recars 
afllne d'assistere alia d 
delle rpjómpsnsoi ^ J q ^ - - - • 

le riforme della legge elettorale non 
ci farf̂ nno proprio nulla, secondo si 
illude, non per quel casso che trat
tiamo qui, ma per un altro non molto 
dissimile, PaVV. Marcora-' - •'• ' 

11 vero è̂  che P imposta fondiaria 
in Italia non ha 11 solo difatto d^Jes-
sere grave, ma atìchequellò d'essere 
mutabile, per, le variazioni che intro
ducono nel suo ammontare un anno 
pet̂  l'altro la Provincia e i Oómutii ; 
uè è ordinata ^ìn modo che ai pro-
prietarii resti la sporanzadi pt'ofltia-
ire per sé, senza cheil^fiaco ci Metta 
là zanne, deirauraento di reddito che 
i n^iglioraménti fatti'nel fondo da essi, 
tìotìt; dispendio' del lori) capitale, pro-
carerebborOi-E in questo, poco inco
raggiamento che viene dallo Stato al
le ìanovaKioni agrafie,' e neh soverchio 
di peso che grava it| proprietà, è da 
altra parto, la ^cagióne principale dî  
quella .rollerà cotìdizione del contadi
ni,, che ora ci siamo messi tutti a 
rimpiangere con tanta poca prudenza 

e coh così angusti criterii^^ ^ v 
Poiché non ai può negare oKeH* 

non da per tutto, certo in parecchie 
parti d'iltalià,^ i lavoratori.della terra 
non. traggono dalla ìor fatica un com
penso sufficiente. Ma se il dirlo e ri
dirlo è tprova di animo pietoso, il ri
poterlo col tono che s' u$a ora, come 
se questa misera condizione fosse P ef
fetto della mala volontà ô delP ingor
digia dei proprietari, é non solo ec
cessivamente pericoloso, ma ingiusto, 
Unproblemay ohe per essere, non ri
soluto, nia inteso, vuol essere guar
dato da ogni parte e in tô ttie le 'sue 
•nolaoWu&y ò;uvi;i. aioi&mo iriitlato^ m a 
posto ógni glorilo falsamente, e ih 
maniera d'accendere V odio d'liha 
classe contro Taì t ra , cOò infltiito' 
danno di atìfiendue. 'Óra*, dà silfatta^ 
agitazione che si procura molto scon-
sigliatamento di protnuovjré, come 
daiPaurhehto che alcuni paiono desi-^ 
deraredelPimpoatafondiariài hòhpuò 
derivare altro cho un poggioramehto 
delie condizióni, già cattive,'dei pro
prietari e in quella, insilate, deî coh-^ 
tadini; delle coudizioni, cioè, dei due 
fattori a'quali la terra devo 'l suoi 
prodotti, il capitale e il lavoro. 

Nelle parole di molti deputati di 
Sinistra e di alcuni ministri traspare 
il pensiero» che la riforma, delle. ìm:«̂ , 
poste deva voler dire aggravare, coU, 
l'aumento delle imposte dirette, le 
classi agiate, scemando insieipde ì\ 
peso che sopportano nelP imposte in
dirette le classi non agiate* Credono 
con ciò d'essere dewpcraitiicl e d'imi-, 
tare P iughìlterru. . . 

Davvero non danno prova che della 
loro graiìde ignoranza, e di .noa sa-̂  
pero che un sistema d'imposta deve 
esser tagliato sul corpo della nazione 
a^pui è destinato, « pe^suna^ rìfox^m^ 
ai può introdurre i^tiimente, la qualo 
non sia suggerita dalP aspetto econo
mico di questa. . 

li ^rincipal mof.iyo della bassezza 
e della mortlflcazione economica, so 
ci è,lecito dire.cosi, dell'Italia, è .1% 
scarsezza dei sV;0Ì risparmi annualii 
e la lehtózza, quindi, colla quale vi 
si forma il capitale. ]PÌù voi premete 
le classi agiate, più questi risparflii 
diminuiranno, o più ancor^ jjPcap^r, 
tale s'aceumwlerà lefttapipni^e.|.^Iìel 
qliQ P effett^ sarà aecessariamente que
sto, che potrà essere fornita mino^ 
quantità di lavoro allo classi miserci 
che vivono di esso ; sicché Qssa ne 
diventerebbero altrettanto più mìse-̂  
re* I progressisti, così noli' affar,̂  j^ella 
riforma tributaria come nei rimane^?^, 
te, IÌ4B liaimo bussola.» , .̂  

TnrmSil 
ĵ principe' 

a 
Pftfi 

FIRENZE, 11. — Togliamo'dalla 
Nazione : 

SI aoào aperto nei vfìstì locaU di 
Via del Oampaccio e di via Ghibellina 
le scuole elementari del padri Scolopi-
Nella prima si trovano 290 alunni, 
nella seconda ì i ^ ; funzionalo sem
pre provvisoriamente le classi prima 
e seconda nel locali di S* Llireneo e 
di San Gaetano, dove coaiplossiva-
mente sì contano altri 330 alunni, 
' 11' ammissìono e Iscrisìone alle classi 
ginnasiali, liceali e tecniche resta 
ff'rma 'tal 3 al 10 novembre. 

Ieri, giorno di rigore per vedere se 
potevano accettarsi nellejiìassi ormai 
formate altri alunni ira i motti che 
domandavano P ammissione alle ecqole 
elementari ormai aperte, fti doverono 
respìngere wna cihquantinEt di do
mande. ' 

— 12. —• Da due o t re giorni i de
litti di sangue si ripetono, nella no
stra città, con una frequenza' (I9I0-
rosa. • /'Gaz^etìà d'Ifatta/: ' 
• 'NAPOLt, io. —^Wùa tiotizìa pub
blicata ieri | à un giornale Sei, mat
tino, scrive la Gazzetta, àveVa mésso 
V.àllarme in città. Diceva quel glot-
paìe .clie: nell'ospelale militare della 
Trinità s' erano sviluppati dèi casi di 
•^aiuolo. 

La notizia era coimpletaraBnte falsa, 
come rion era stata vera quella data 
àaìto stesso giornale p'ociiì giorni Ip-
ÌirfnÌEÌ che dei casi di vainolo s'erano 
sviluppati nella caserma dei. Granili. 

Sapevamo chb ì satidonatlstl vorreb-
bÀ-o die Napoli sì privasse di ogni 
sorta di divertimenti^ pÓrchò non è 
Sin Donato che g'.léli tìoilcede; ma 
che ha Napoli debba venire anche la 
peste perchè San Donato non è più 
siodaóó ci Bé'oilira tiroppa crudeltà. 

:«h* è 

nlpotèneiarl, ^ tre segretari d* amba
sci at'^-s e t t c ^ a c ^ ^ ^ l t t e e r v i t o r l . " ' 

>.I?9sa,"Siiu ^tiSà'^es^r pr6Wt;ita •su-' 
f̂oito omcialtòftuttì | i ^p re4^n t0 ; pór-

' è sapente. "-ll̂ po la, preaeu-
i|'Ì!,primo pJtìttJjifite^arìos ac-
'•''''0 ^ !\Ìe|'ni n^bj^;;deì-
sclata ^ r ^ b r à iàSpàìjtfft e 

àer^ per:<>rgaiìl|zare '^ 8Br«'Ìi!Ìs 
ematico iri quei pa«fii. Églil quindi 

farà ritorno a Washington. 

• ! 
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1S0TJ21E ITALIANE 

iPRANOfA, 10.--Lfe notte del gior
no 8 al. 9 ottobre, à seguito di un 
violento ' « r a s a n o aotìoiMiiaBhato •̂  dfc: 
pioggia diluviali, le acque del canale 
Oadoule traboccarono ed intercetta
rono la fèî Pdvia,- a Baillarguasi tra 
Nimes e Montpellier. Furono presi spe
ciali provvedimenti par hssicu'rare l*ar-
rivo deiidispacci postali a Moatpel* 
lier. La lineo telegraflche hanno sof
ferto aséalt '•• '- • •'•'••; '•''"' '•' 
ì - ^ L'effettivo deli'armata francese 
pel 1879̂  quale risulta dal progotto 
che Verrà presentato allo Camere, si 
compone 

Uomini . . . .. 496,442 
Cavalli . . . . 124,279 

La spesa per l',armata è portata in 
bilancio a o53,043,l50 franchi. — Le 
tasse pagate dai volontàri di un an
no, il numero dot q,«àli è stato cal
colato a tJ820 frutterà noi 1879 una 
somma di 14,107,500 franchia 

AUSTRIA-UNGIIERIA, 9. -~ Un 
telegramma da Pest alla N. F. Presse 
conferma la notizia data da altri gior
nali otìé cìoè'le delegazioni saranno 
convocate pel 26 e che il conte An-
dràssy ha intenzione di provocare un 
voto della delegazioni sulla atta p9U-
tioa prima ancora che i parlamenti 
abbiano occasione di giudicarlo. 

Pàr'ecÙe l deputati deir oppoaiziq-
né vogiiano impelire che questa in
tenzione dal govèrno vada ad effetto. 

GERMANIA, 10.—• to! National 
Zeitung aanmzia. che il feìd-mare-
sciàllK Moltko si alzò li TppFla'prì-. 
ma volta e che il 9 doveva esser par
tito per Berlino. La ereaipoia che ha 
afflitto il conte Moltka aveva un ca-
rattère allarmante, 

~ Là'voce corsa che il gener^ile 
Moltke abfeia dato le sue dimissioni 
è condpìótVnìentp^ pFJlyji, di fQndaD^ento. 

INGriILTERHA, 10.*~^I1 Times e-
numera molte ragioni cho consigliano 
di differire la càrapagui^ .contro TAf-, 
ganìstan, .fra le quali questa j^cho ^lì 
afgani, vedendosi minacciati da una 
invasione per l'ostinazione, d^fl.'Kpiìro 
potrebbero sollevarai controauest'ul-
timo e costringerlo .̂ d abdicare, sce-
'gliendosi un nuovo ,soyr»rio"pÌà iacìi-
nato all'arrendevolezza verso r i a -
gnìltòrra. Ctónvien quindi lasciar scor
rere'(tùàlclie tém^o^fiH la minaccia e 

f r e v i a o . — L'alti"' iart sì annegò 
a Melina mi fanciuliino di due anni 
ilglio dell'agente del signor Toso.- ':•: 

f''QazzeUi% di Treviso^ 
Adr ia . — RicevIkRk) da Ailria la 

lettera seguente che ben volentieri 
pubblichiamo perchè onot̂ à uii ope
roso industrialo; 

Egregio,Sig. Bù-c(lorc, 
^ Sonò: ta^to,i^re,, te: occasioni^ per 
noi del Poio'̂ irie, di p^ter con orgo
glio ricordare qualche vera gloria con
seguita dall' industria e dall' arte' dei 
nostri comproviuciali» cìia' mi sarà 
perdonato ;se oso pregare là--nq^ di 
lei'gentilezzà ad accogliere qùostb due 
righe nel suo reputato Giornale, per 
far: cenno, d'un nome ormài noto e 
(la^ fra 11 ceto dfli Tipografi, del no-̂  
me cioè, dej signor Giuseppa Viaaello 
nostro concittadino. . " ' . : : , , 
.Ùnico egli, iiifatti fra i Tipografi 
della nostra Provincia, nella Mostra 
Mondiale di'Parigi, conseguiva il pre
mio d' una Menzione Onorevole,, per 
il su(̂  nuovo ijwî odo di; veltwtare la 
^fanipd; ed è pur bene che di ciò gli 
fei tenga conto é gli si renda onoro 
jpei' unia simile dietinzionel.' 
n i di lui concittadini poi, che loc(>-
moscone per bene-e. lo stimano dà 
lunga pezza per quello spirito intra
prendente e.,coraggioso, .qhfl lo ha 
sempre animato npl progresso della 
sua nobile arte, che videro e veggono 
in lui pure veriflcarai quel detto sa
piente -̂— Votere è potere^p^ioh&'ìisL 
levato, dal nulla tanti altri italiani a 
gloriosa, meta, stimo che a<v;f̂ O|QQ jl̂ ^ 
più legittima delle compiàcen'zo'per 
tale giudizio portato su lui dal Giurì 
(|eUa Mostira Mondiate: ' - ": i s - L 

rfihi Io guardò daU85l lottare colla 
p^^r.desqlante deflcieojsa «lì mez^t,'0'16 
«eguV, passo passo nello spinoso cam-r 
mino « lo vede finaimaate ragglun-, 
gftVéun nobile' (jcofio, di aver cio5 
fondati due stabilimenti tlpograflci', 
l'inno in Adria e.l^altro .ili Rovigo, 
da cui (Utilità, lustro e decoro deri
vano a questa nostra Provincia, ,Boni 
può & meno di Mudare ŝoddjlŝ o per; 
tale orioriflconza da lui conseguita che^ 
si riflette pura su questa città e su'" 
questa Provincia che furono campo e 
palestra dello sua lòtte generose e ga
gliarde. . ^ 
I La ringrazio, egre^o sig. Direttore, 
per' tale gentilezza accordatami, ed 
accolga i sensi d,ella mia più viva r i - ' 
conoscenza. v ' '' X. • 

(Dal Rinnovamentoj i 

late, una delìle quali al braccio slnl-

^̂** A—W^"**''^'-***^^"' ""'filtra al 
8 s<^e r i t ^o una al petto. 

f^ fl|ito Venne trtlsportato Ì"u caa? 
iropi^i: il ftfritorèii^iarrestato dalle 

Itaardte Daziarie ^ì Porta S. Croco, 
ie coa||«gnat0 ai nix. Carabinieri. 

»l'r©gj||)ttì,trovai, e depositati alla 
divisione 1* Municipale. 

Per la seconda volta 
Uno spillo. 
TJn vigHotto del Monte di Pietà. 
Altro viglìetto del Monto di Pietà. 
Hna chiave. 

Per la prima tolta 
CJn biMlettiao. • f, 
Una chiave. 

8 » 5 « «TOHI CU i e r i nessuna no
tizia oggi. , 

h' Autorità ritiene di osgorts sulle 
traccio dai fuggiaschi — ma noa (sa
rebbe da parto della stampa prudente 
«ggiung^i^ parlicojari - . . 

Sembra constatato che la fUga fu 
préUìspoata di .lunghislima mano. 
Quanto al Secco peraltro siàmp uffif 
tóialiiieritoàvvertitr^h'e^lii^rii-ttàM 
di >pa33arerfl:iane carceri bi; Vertiiiii, 

stava nel camerotto dum. 26 nòiilo 
tiueljo iìiim. 25 '̂ ' ; • ' "̂  
"S'àct^iahio voti ohe gli .evasi siàqo 

sollecitamente ripresi. Per •ora.'péu-
dente sò*pràtutto'l'_iiicfaiG^ta gìudizia-
Ha, ndU'aitroidìcjàmo, riservando iu-
teraiuonte'i abstrl' giaiiizi sull'acca
duto. , •'•:•'••-' ••' •, •'*^';'' • • " • ' • . 
' -«isUèUlvff^ii^lJ '- II Piecoti^x 

Napoli scrive lordata Sei 9: 
Una donaa a nome Do Martino.<»a-

i l i i ^ r t W ^ i r . . J _ V ' r * 4 - i l i ' . . ; • : ^ " ' • • • 
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ROMA, i l . i^ Ieri P altro il [̂fror 
Gimmelli partiva da Roma, diretto a ! l'esecuzione e vòdei-ése la pr|ina prò* 

•pfiyduce il d « e r a i o effetto .̂̂ ^ ., . ,, -, 
a STATI-UNITI, sett, v -^ 8'»«»ta 

Napoli, ove si imbarcherà in un 
roAcafó della oòmpàgnlà Hubattiuo, 
per recarsi ad Alessandria d'Kgitto, ' "Washington il 20 'sattemliVe 1' amba-

' Il governo diede incarico a! prof, sciata chlnese, composta di due pie-1 B>'̂ K'> riportò dal Rossetto tre coltel-
I 1 

l>lcliÌaraKlai«l <li idamloil ia. 
— Il Signor* Sindaco ha publlcato un 
Estratto del Regolamento 4-; aprila 
1873, nT 1363, cogli articoli relativi 
agl'incombenti da praticarsi dai cit
tadini noi casi, di cambiamento di 

I n 

residenza da un comune all'altro, di 
ritorno dall'estero nel Regno, eco, 

i Sitir iitceiBilio ai Seri; — I tre 
casolari incendiatisi ieri mattina fuòri' 
di Porta Santa Croce non erano, di 
proprietà de! conto Augusto Corinal-
di, bensì di tre povere f̂ imiglie di vil-^ 
liei» che sul fondo Gorinaldl eressero 
quelle loro abita;^ioui^ ^ '-'. • . 

I dannoggìati sono: Calore Antonio 
a Andrea, Calore Giova»aiie OalorS 
Eugenio, coin^onenti tre f îmiglie di
stinte, Ijt,danap contfleaalvo da questo 
sofferto, compreso il valore d^iOaso-
JàrJ non as^sìcuratì, cHlcolasi ammon
tare a L. GCOO,"nrf perdita gravissima 
per qLueUa l)upna gente, ohe, tfanao 
gli animali, iu queìIMncendio haper^ 
dutó ogni suo avore- ^ M V 

Speriamo che la carità eUtadiua 
verrà in loro ao3cordo, o che cuori 
generosi si associeranno per riparare 
alle loro perdite- - •' ,. .'-,-. 

Si trovarono sul luogo del disastro, 
oltre i Rtt, Oai^biniQri^ anche le Au
torità di P- S. e un drappello di truppe 
dèi pr̂ &idio comandate dai loro u£-
fimlì* ^^ ^^ , I 
"̂  rcrtwaMiito Br»v<?.— Ieri sera 

yer^ ^ ore noyo e mezza avvenne 
.fil |ia?sanelIo una forte rissa, per in* 
terossi privati fra Itossetto Angelo, 
mediatore dì Salburo o llrigo (Jiovanni 
Battista di Rassànello, macoUalo <ii-
mola ta a Vorta S. Croce, 
' ;Dallo parole veduti a vie di fatto il 

4 L \ 

dannata dal l^rjbuDale corno, apaccìia-
ttice di ,l?igHetti: -falsi; :é t̂f da phco 
tempo stata messa in libertà, per aver 
espiata ìà'ptóa. ,, , _̂„ . 

La Questura Taveva sempre '^ne-
èliata, mk non le erk mal stato,'nps. 
sibilo df^^aiiere il yerp,domicìlio'df 
essa. lari finalmenWppte^t^.acqBpiripj 
e tosto ordinò che vi sì fòsse Qgog,uì(a 
orna minuta perquisizione,. Nella casa 
furono rinvenuti 103 biglietti da ;Upa 
lira, 66 dà dieci lire, 75' da, venti, e 
13 da conto, tutti falsi. . 
'' La donna fu'tratta in,arresto,.fi.fu 
anche arrestato un tal Francasco d'A
gostino, complice ^1 tei nello spaccio. 

Vai a e r s e n t e «oadai^nti^^ct» 
morte, r-. .L>Ìtro ìe^i.-ìlTrjibiiJifao 
militare (li. Verona pronunziava una 
c??n/'anna;a,moi:tò c<jntrO;.|Ì sergente 
del 14- reggimento fanteria Saatago-
atino Severino di Oa^orate di Payias*̂ ,, 

Leggiamo su questo ;trlst^ proposito 
nellMrena.-

Ali Santagostlno non ha ancora23 
anni ed era stato pr^p^^o.seggeaip. 
appena dopo 18 ra^si di sorvUio^: ed 
aveva;.pre«a la ferma d'ordinanza 
c^irjntenzltjne di far carriera^.^PfH' 
; ;,pa condotta niilUare antoriora^al 
fattp oiie ÌQ^ fectì condannare alta' fu-
cilazioae fu sempre ^irreprensibile ed 
era parciò ben voluto da tnttl^ 
! Eppure un momento di aberrazio
ne lo perdo irremissibilmente- Ed 
ecco come : - '-i'-ì 

Siamo al 16 sattembre p, p. sulla 
piazza dell'ospitale milUare in, Pe
schiera verso le ore 4 del pomeriggio-

Era giada qualche tempo cho tre 
compagnie del 14" stavano eserQ|,tan-
dosi nella evolu'^ioni militari quando 
arrivò in (juarstieré il sergbnie ^an-
tagostino che era mancato alla chia
mata. Il sottotenente signor Vicari 
rimproverando il ]Santagostino lo or
dinava alla sala di disciplina- Il San
tagostlno rivoltandosi contro a! si
gnor Vicari- gli diede uno spintono 
e lo apostrofava dicendogli : ; 

rr* Ohe cosa ha lei con me? che 
cosa creile dì essere? non sa.chd'le 
strappo ì bafB ad uno ad uno? 
^ E d*l detto al fatto afferrò pel baffl 

il suo superiore. • ^ '̂ ^ 
Arrestato ìmmantinonti da alcuni , 

soldati, mentre veniva trasferito via ' 
si rivolse ancora furiboiido verso Tof-
flciale gridandogli : :•''- ' M 
: ^ Leiéunp^e>... non hopàx^rW 

idf te/.:,r:jeTac0tt^o.^fon«i erculei per 
liberarci dai soldati che lo tenevano 
strettoi smaniando-grìdavav: •* 

> : -i-T ;LasGiatemi... lo voglio ammaz-
Eare, non lo temo quel vigliacco..• 
t . A nulla valsero i auoi ,,afor2l fi..le 
.suQ,̂  snjapje, e, fu couàotto^Ua. pri-
gione^elvSOFpo* ' ,. ; , '<i 

; Istruitosi il processo, ieri TonlT» H 
.Santagostitto cpndaaoato alla fueila-
«ione.^Diei petto, ^ i: .c^m'-- ' 

Il Santagostlno senti intrepido a 
leggersi -, Ift >rQpria • condanna ; noa 
unag libra, del suo volto fu vista a 
muoversi. Vi «ra rassegnato. 

Non volle ricorcgre al Tribunale 
supremo. Mi ci'fu chi ricorse per 
lui.,, la legge militare. 
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: TEATRI 
NOTIZIE aTlSTlCHE 

IO ricevuto 11 seguonté : 

Nostro dispaccio 
^^Ha iS, ore 9.8 «. 

Ija grandiosa apertura del, nuovo 
Politeama è riascita splendidamente. 

Il successo del Conte Verde fa pie
nissimo completo. 

Applauditissimi gli artisti. 
I,a messa in acena sfarzosa. 
T l̂ntuslasmo nel duetto del soprano 

0 tenore. 
Quattro chiamato al (ìnale del terzo 

RttO. 
Teatro afFollatissimo. 

t^ w 

Cancopto. —> La musica del %* 
Irflggiraonto fanterìa, suonerà questa 

aera 13. ia Piazza Vittorio Emanuele 
dalle 6 alle 7 1(2 I seguenti pozzi : 
!:^^arcla. Pietro Uicca. 
2. Mazurka. Oenariello. Sessa. 
3. Fidale. Sonnambula. Bellini. 
(.Valzer. Canzoni d'amore. Strauss. 
5. Sinfonia^ Jone. Putrella. 
0. Polka. Vita Parigina, Sesaa. 
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ESTRAZIONI DEL REGIO LOTTO 

Pare che H Kedlvè inclini ,a com
piere i l desldeirio del ministero ita
liano.. . , 

Si assicura che il ministero àb^a 
preparato un progetto, di .legge che 
esonera dal pagamento della tassa fon
diaria quei contribtienti che Qt& pa-' 
!gano una tassa minima. 

S. M. il Re, a quanto viene annun
ciato, ha firmato 11 (lecreto per la 
istituzione di una scuola superiore 
feramlnilo da istituirsi in Firenze. 

fidemj 

Romay 12, 
La Voce delia Verilà annuncia clie 

i pellegrini spagnuoU che orano at
tesi, sono giunti staraaui a Oivitavec-
chia e abarchoranno lunedi. fHeMJ 

Petizlontì a S. M. Il Re 

\m^ mmm m9m 

VENEZIA 
BARI 
FIRENZE 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 

76 
•67 
35 
20 
89 
•63 
84 
m 

61 
52 
53 
19, 
76^ 
13 
66 
34 

i9 
22 
10 
12 
82 
85 
80 
73 

19 
19 
5 

41 
33 
20 
36 
9. 

75 
72 
88 

3 
28 
27 
28 
6 

Ecco il testo di una petizione che 
i cattolici napoletani presenteranno 
a Sua Maestà il Re nella prossima 
sua gita a Napoli : 

Sti'e, 
: All'arcivescovo di Napoli monsi
gnor Guglielmo Sanfolice dei duchi 
d'Acquerella nominato di recente da 
Papa Leone XIII, ii Governo di V. 

M. ha negato tt smo rloonos(^raento 
e civindì il fino po^esw delta mensa 
•e del paìaKÉO arcivescovile, costrin
gendolo a vivere nello maggiori pri
vazioni in due 6tan:̂ o ai pianterreno 
del seminarto;^ :, 

ScB^ entrare a discutere se vi sia 
0 pur no una questione legale da po
tere dare pretesto allo ingiusto diniego ' 
e se col vigente cOrltto ;|tì1^1Ìco ec-
clesia&tico.<;he dottò Is^gge delle gua-
rentigJe, sì possa pie oar luogo a si
mili contese; noi fldùoiosl ol rivplgia-
ìno alla M. Y., vigile custode delia, 
giustizia, per chiederle corno in grazifl̂  
che faceta cessare uni tate sUtò di ii^^ 
lenza, che "so, non può arrivare ad of
fendere l'alto ministero episcopale su
periore addogai attacco vmano^ addo
lora e conturba la coscienza di tanti 
cittadini, i quali cattolici ed italiani, 
sono contristati da ogni lotta che sorge 
tra la Chiesa e Io Stato. 

: Vi ha pur troppo degli attriti ine-
vitabìli per aggiungerne altri che pos
sono alloatanarsi een7,a sminuire per 
nulla il prestigio deirautorità civile. 

I sottoscritti hanno ferma fiducia 
che la M. V, non, manderà a vuoto 
la loro preghlora-

Ih GABINETTO 
^ . r 

Mandano da Roma 12, al Corriere 
della- sera di Mìlaa«i« ^ • •> —^ n ̂  P ^ V 

« Xeàgo assicurato da buòna fonte, ; J"^^ 
ésaófrft prossima la ricostituzióne in
tera del Ministero. 

Questo' fattO; prenderà occasiono dal 
discorsòi che ^^ on. \ Caièoli ^rr& a, 
Pavia.,.Affermasi che, in jsoguìto a 
ì^uesto discorso, intti i ministri raa-
segaeri^ììib" le dinìtesìortl nelle imani 
del GairoH, tche sarà incaricato dal 
Re dèlia formaziono del nuovo Mini
stero. 
. Dei ministri attuali non sono sì-
curi di rimanere che ZanarJelli e 
Baccarini. » ^ - : ^ > 

IL PREFETTO GADDA 
^À VKkONÀ. 

—.-k-A^ i 
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BULLBTTINO OOMMBROTALE 
VaNSlzU, 12, — Rend. it. 78.55 /8.65. 

I 20 franchi 21.94 21.95. 
N:ILANO, 12 — Rend. It. 80.67. 
. I 2tì franchi 21 99 22.00. 

Sete. WCercato fiacco.. 
Orano. Pochi affari. 

UOHJK, 11. Sete. Affari limitati. 
^ «J^ • 4 T H H • 

a. OSSERVATORIO ASTRONOMIOO 
ni PADOVA 

33 ottobre 
Tempo m. di Padova ore 11 m. 46 «. 18 
Tempo m. di Roma ore 11 m. 48 s. 45 

Osservazioni mettorologicks 
«seguite all'altezza di m. 17 dal »uolo 
e di ià. 30,7 d&l liTello medie del mara 

CAMIERA »X COMMERCIO 
IbUano deeU effet t i P u b b l i c i e dé l te Va lu te 

^^ F V " -^ ^ ^ 

fSVS 
OTTOBRE 

6 

R'tadita Italiana gad. 1 1 gUo 
Prestito ISfifi. . . . . 
PBEBÌ da 80. franchi . :• . 
Doppie di Genova . . . . 
fior ni d'argento S. K. . . 
Bitneoaote Austriaclie . . 
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a 311 

--_*r-"-* ->4*i-H • ! • h * * - ¥ 

m:3rT: .= 

11 ottobre Ore 
9 ant. 

_ J 

Bar. a 0' - miU. 
Term, centig.. 
Tens. del va-
i poro Rcq. . . 
i Umidità rolat. 
Dir. de', vento, 

;Vel.chìi. orarla 
• del vento . , 

761,1 

Ore Ore 
3 pam. 9 pom. 

*V^ 

Frum'^nto dn pistore nuovo 
id. m>ìrcaritì]e id. 

Prumtsntone pignoletto 
: id. gialoae . , 

Listino dei arant dal 6 al 12 Ottóbre 1873. 
al quiaV 

. L- Àu — 
» 24 -
» i? SO 

Fru ^̂ ^ntodp no4rano 
id̂  estflrj . 

Segala aostrand . . 
Aveni nostrana . . 

a! mi'nt. 
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,- 17 -ii) 
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• MOVIMENTO DELLE l)[TTK 0O\l\rfi;HaT\Lr " 
NUONI ESERCENTI - PicoU Ho lìgi v fairberi.'Vìa Torricèllè N. 2.Ì32 B — Pie-

(ugofilla Giiaoojio, calzo'aiò. Via Fab'jri N. 3t5. — Nirdi Glaieppe, ingUatord, 
Via tìaggiord N. U i l 

CESSAZIONI — iionsicinlAUllia, dejìsito cirla. Via Seul ari» V^cc^ió. — Via-i+IU 
Giuseppe, ptt^^ucchie^^, Vi« dal Sale N. ti. — Dioyflsa .Gioviali, fimtriio. Vii 
Maggiipo N, 17*8. '• ' '' • ' " ' 

TaASLUCHI — Salmin .Vnbnio e Ui^i fratiUi. t'pisp.fli e lib-e'li da ,Via S. in'-
dio N. n S ì e Via gunicipo N. ÌH a Vii S. Apollo lix V. IDSl C. t ^ -^Vi^! , . 
nese Ciavanni, cotn uisaionirio di Via HtviV ) < i t i iVa Ŝ j •iin Sin':-! V fjiV. 
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12.42 
90 

12,18 
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iOalma 
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I! 
12,11 
85 11 
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IERI DELLA SEBII 
13 Ottobre 

NOSTRA CQRmSPOKDEri^A -

l ì 

V[! 

^̂ 1 

stato del cielo, nuvol, quasi quasi ! 
I nUTol. sereno 

Dal isx&zzQili dall i al mezzodì del 12 
T-eraporaiura iai«8lma — tl9.*2 

» mlutma — -^13.'^ 

"_TV," 

Abbiamo da Roma^ 12 : 
La Commissione sanitaria ordinò 

che i pellegrini spagnuoli subiscano a 
Civitavecchia una quarantena di tre 
giorni. 

U'Ttalie àìce che furono intavolate 
traitative por far entrare nel gabi
netto egìKianò un rappresentante del
l' Italia. Nel caso che le trattative riu
scissero, si coufiilerebbe a un italiano 
il portafoglio di giustizia. 

. - v * 

^^•'• 

:-.fJ 

Roma, 12. 
lì discorso deU'onor. Oairoli a Pa

via riaffermerà la solidarietà del ga
binetto circa le stipulazioni del trat
tato di Berlino^ premettendo una bre
ve storia della condotta della politica 
estera italiana. 

Assicurerà ohe V Italia è in ottime 
relaEioni con tutte le potenze com-
preso l'impero d'Auatria-Ungheria. 

Annuncierà che il bilancio del 1879 
darà un avanzo di 60 milioni, laonde^ 
insisterà per raboliziono della tassa 
sul macinato, da effettuarsi nel 1884. 

Insisterà sulla convenienza di man
to^ ero illeso 11 diritto di riunione e 

r- ' ^ ' "" 

dì aasooiaziòtìe. 
Parlerà della presentaalone di, vari 

Roma, 18 ottobre 
La questione di Trieste (chiamia

mola cosi) comincia ad impensierire 
seriamente il Governo el agitare l'O' 
pinione pubblica. Esaa sta per entrare 
in una fase che può eeser gravissima 
e al Ministero degli affari esteri non 
si dissimulava le difllcoltà che quella 
questione può creare. Fino a ieri npn 
era ancor giunto al Ministero il rap
porto del Consolo sulla dimostrazione 
antì-italiana che ci fu domenica a sera. 
Il rapporto è atteso oggi ed è fuor di 
dubbio che le autorità austriaclie han-
no l'obbligo di fare, per lo meno, ciò 
ohe le, autorità italiane di Venezia 
lian fatto in occasione della dimostra
zione avvenuta contro il Console di 
Francesco Giuseppe. In quella occa
sione perfino il Parlamento nazionale 
manifestò il suo biasimo e deputati 
di ogni partito, cioè gli onor. Sella, 
Indellì, Alvisi interpellarono il Go
verno, eccitandolo a manifestare la 
sua disappi'ovazione per quei fatti. 

jV Trieste furono marinai, vincolati 
a disciplina militare, che gridarono 
morte a lRe d'Italia e non si sa che 
le autorità dalle quali dipendono ab
biano punito quei gridatori, forse aizr 
zatì da qualche loro superiore. 

Se la Camera fosse aperta, ò indu
bitato che un' interrogazione verrebbe 
indirizzata al Ministero. Qualche gior
nale, come la Riforma, pel quale 
ogai occasione è: buona per sfogare ì 
rancori crispiani contro il conte Corti, 
sceglie anche questa per lanciare al 
miiiistro degli affari esteri accuse che 
non hanno fondamento e per dipin-

progetti al Parlamento; della riforma 
dellì̂  legge elettorale, della istituzione 
del tiro a ,segy,o eoe- eco. 

^Gazzetta d'Italia} 

noma, 12, 
Proseguono le pratiche del nostro 

goveî no presso il governò del Kad|yà 
perchè sia fatta all' Italia, nella nuova 
amministrazione dell' Egitto, la parte 

bere avvenuti se la politica interna 
fosse stata affidata-a mani più ferme 
e a tutela meno incertay. 

Il conte Corti è a Napoli, ma ritor
nerà subito. Ieri il conte Maffei ebbe un 
lungo, colloquio col reggente dell'am
basciata austro-ungarica ed una con
ferenza coli'ambasciatore dello Czar, 
La questione della mediazione turco-
greca continua ad esser tema dóìle 
comuaicazìoni delie p^tenzei^iìrmata-^ 
rie dei Trattato di Berlino, Jìl cui 
articolo vigesìmoquarto, giustamente 

invocato dal Gabinetto d'Atene, non' 
può avere esecuzione, malgi'ado gli 
sforzi dolPItkiia e della Francia, a ca
gione 40lla discordia degli altri go
verni.- . , 

Nella polìtica nostra nessuna novità. 
A Roma sono numerosi ormai i de^ 

putati e le previsioni loro sulle future 
vicende parlamentari,non sono molto 
lusinghiere e confortanti pel gabinetto 
Oairoli, avvenga o no l'annunziata 
modificazione. 

Il Crispì si agita assai e i Dodiani, 
che sono pochissimi ma audaci, lavo* 
rane con luì. Il Soismit Doda che è 
uscito dal Ministero Depretis.pe?. pre
parare la strada ad entrare, ministro, 
nel gabinetto Oairoli, non ha, certo, 
alcun scrupolo a prepararsi il terreno 
per restare in piedi nel caso d'un ca-
pitombglp ; d l̂ Ministero Oairoli; MI 
par però difilcile che egli proprio po
tesse star in piedi, mentre la caluta 
sarebbe specialmente prpdotta dalla 
sflducìa che la Camera e il paese hanno 
nel ministro delle finanze. 

Il ministro dell'interno ha preso 
qualche disposizione a(Hne di preve
nire i l pericolo che i pellegrini spa
gnuoli ci portino il regalo poco gra
dito di un po'dì febbre gialla o di 

,;lebbra. • 

Ieri la yedova FadtJa subì un lungo 
interrogai orlo. SÌ parla di un tele-
gî amma compromettente scambiato tra 
lei e il Cardinali, 

E dovuto in grandissima parte alle 
disposizioni energiche del Prefetto 
senatore Gadda, se i; quattro evasi 
dalle carceri dì Verona non battono 
ancora ìa campagna, e se tre dì essi 
furono di nuovo assicurati alla giu
stizia, mentre uno lasciò la vita nella 
colluttazione cogli agenti della forza. 

Ciò sìa detto sen!:a menomare^ il 
merito edjl valore degli Agenti su
balterni, ,, 

Ma il-prefetto Gadda (Padova che 
lo ebbe qui per alcuni anoj Ib sa) 
non è soltanto un energico, un intel-
Hgóntissirao funzionarlo, è anche un 
uomo di cuore, iih ottimo cittadino; 
e di queste sue qualità diede un sag
gio^ esemplare anche nelia presente 
circostanza-

Ènoto che i quattro malandrini, 
nelPalto:dìevadere, usarono violenze^ 
ai guardiani delle prigioni, uno, dei | 
quali, certo Renesto, mori perle per
cosse ricevute. 

Questo caso avendo impietosito ia ' 
cittadinanza di Verona, il giornale 
l'Arena iniziò una sottoscrizione a 
favore della vedova di; quelP inf̂ lic^ ,̂ 
morto nelP adempimento del suo do
vere;- '-• ^ "' -. " • • • ; • 

II prefetto Ga^da, volle concorrere 
a quest'opera generosa^ ed inviò al-
VArenail suo obolti colla lettera; 
seguente : . i . . 

<i-Preg. sig. Dtreilore, 
' «Quantunque le proposte già fatte al 
Ministero a favóre della vedova Re r 
nesto non dubito che v rranno asse
condate, tuttavia, applaudendo aìla 
generosa iniziativa presa dal suo gior
nale per soccorrere questa disgraziata 
famiglia, le mando anch'io un piccolo 
cojQtributo; Con stima mi dichiaro 

«Il l i ottobre 1878. * . 
«SMO devotiss. GADDA» 

Zagabria, il. 
Il progetto dVlndirlzEO presentato 

alla Dieta e che verrà discusso lu-
considera, nel perìodo che parla 

,«̂ .̂>. cose riguardanti l'Oriente, rag-
'gtiinta una grande meta;mediante le 
brillatiti vittòrie del valoroso esercito 
imperiale; meta che ricorda il giura-
meato fatto dal re d'Ungheria all'atto 
del suo incoronamehto, di Volere, cioè 
riconquistare alla Corona i paesi che 
ne furono staccati dall'avversa sorto 
d'altri tempi; 

La Dieta manifesta M parere che 
possa venire defiDÌtìvamònte risolto il 
compito assunto coll'occupaziono della 
Bosnia, dando solo un organamento 
alla provincia occupata, che svilup
pandosi col temì»o pienamente possa 
corrispondere all'organismo della Dal
mazia, Croazia o Slavonia nel loro 
nesso politico di fronte al regno un
garico. Unitale ordinamento potrà 
essere effettuato allora solamente che 
nella legge d'accòrdo venga garantito 
neir interesse della monarchia e del
l'Ungheria che a tempo debito di
verrà un fatto r integrità del regno 
trino di Dalmazia, Croazia e Slavonia. 

CCorr. burreauj 
, Viennày i2. 

La Oazzetla Uffìziale pubblica un 
autografo sovrano al prìncipe Auer-
sperg, che fissa la riconvocazione del 
Reicksrath pel 22 del corrente. 

Ieri Tisza e Wenckheim furono ri
cevuti dall' imperatore in udienza che 
durò tre ore. 

Lunedì prossimo il primo assumerà 
r interim del ministero delle finanze 
ungarico; il secondo 'quello dell'in
terno. 

Anche l'Andrassy fu ricevuto dal-
i* Imperatore. (idemj 

Berlino, 11. 
Il Reichsiag prosegui la discussione 

sulla legge contro i socialisti Ano al 
paragrafo 4 inclusivo, rsingoll para
grafi furono tutti approvati, secondo 
le proposte della commissione. 

• (idemJ 

(AffeoBìa steEonl) 

BBLGRADO ,̂ 12.—Jl Ministero § 
cosi ricostituito : Ristic, presidenza e d 
ester;; Lesohaàin, guerra },GaaaraYÌch^ 
giustìzia; Mikailovich, intorno; Iva-
novich, finanza ; Vaslllevich, culti. , 
^ LONDRA, 12. -^ La Pali Mail Qc^ 
jsc/tó ha^da Berlino: 

«Il aoverno tedesco dichiarò ohi^ 
non può credere all' asserzione dell» 
circolare turca che protesta contri 
le crudeltà degli austriaci nella Boshla. 
T rapporti degli addetti militari sona 
unanimi nei constatare l'umanità della 
misure militari degli austriaci. » 

^ . . ^fJÌ 

» * J-***P-*»^^ 
I V 

J 'l ^ f . E ̂ t , ^ - ' * | * 

NOTIZIE DI BORSA 

t- -p •—•-> 

DISPACCI BELL& NOTTE 
H L 

rvA- ^1 'r ^-rq > b r ^^^^TTrTr^r^CT 

òrrEir^iEC^i?. A . : M : I S ^ X 

« M f f l 

gerle poco curante della dignità na
zionale, lo non intendo difendere il 
conte Cortij il cui patrioti-srao non la-
scia dubbio che egli abbia a cuore la 
dignità deir Italia» ma è certo che la 
posizione sua nelle questioni interna
zionali è Tesa assai difBcìle dall'indi-
rl!;zo della politica Interna. Il conte 
Corti iia l'obbligo di richiamare il 
Governo austro-ungarico al rispetto 
dovuto ad uno Stato che è ia relazioni 
diplomàtiche coli' impero» ma non si 
, puà dimenticare che al ministro degli 

che è stata fatta all'Inghilterra ed adarl esteri l'opera è resa malagevole nòstra W'deUberato^ì^^ 
alla Francia* | da una serie di fatti, che non sareb-, cevimonto dei sovrani. » 

1 

Leggesi nel Piccolo dì Napoli U : 
l« Ci si dice che da Monza sta stato 

sqrìtto a persone deU'aristocrazia, cl̂ o 
il Re e la Regina possano affrettare 
ài qualche settimana il loro viaggio. 

ìAndrebbero prima a Genova, poi a 
Bologna, e di là a Bari e a Napoli, 
ri;uandando ad altro mese il viaggio 
pQr la Sicilia. 

iNulla ancora la Giunta municipale 

i 

^ • Vienna, 12. 
Secondo comunicazioni diplomatiche 

che il gabinetto avrebbe ricevute, le 
potenze biasimerebbero l'irapn^dente 
ed 'impolitica circolare della Turchia 
contro l'Austria; e sospstterebbesì che 
quel documento sia stato redatto die
tro istigazióne della Russia. 

Le Delegazioni saranno convocate 
il 14 novembre. /7ndipendJ 

Londra, 1^, 
Regna irritazione contro la Turchia* 

Fece grande sensazione il ritorno dèi 
russi nelleTicinanze diOostantiqppoli 
sotto pretesto" che questo fatto abbia 
avuto luogo a causa di massacri ivjl 
avvenuti. Salisbury' esige a questo 
proposito da Gorciakolf delle spiega--
zionì categoriche. , fidenti 

Costantinopoli, 12. 
Osman pascià parte per Oia|,tal;?ia 

allo scopo di conferire col comandante 
di quella piazza. 

Coi prigionieri turchi tornati dalla 
Russia si rinforzano le guarnÌBÌòni di 
Rodosto, Sìliori e Kawak, temendosi 
anche colà delle nuove stragi. 

L'Inghilterra fa degli arruolamenti 
di volontari nell'Anatolia per man
darli contro VAfganìatan., 

fidemj , 
Vienna, 12. 

Il Fremdenblait dice che, essendo
ché ì membri più emineati delReich-
srath ricusano di partecipare alla for
mazione d' un nuovo Miuistero cialoi-
tano, è possìbile che venga creato un 
Gabinetto eitra-parlamentare. 

Secondo il TagblaU, Schmerling o 
TaafTe potrebbero prender la presiden
za d'un Ministero composto iu buona 
parte dì ministri dimissionari. Il par
tito costituzionale ed il partito della 
Oorona ai fonderebbero ìasìems, ed i 
Cechi non outrobbero a far parte de! 
nuovo Gabinetto. -m^--^ 

fQaxzetta piemontese^ 

• PARIGI, 12. — Dupanioup, vescovo' 
d'Orleans è morto improvvisamente 
iersera (I); 

li generale Orant è partito per la |! ggizian» 
Spagna. 

VIENNA, 12. ~ Il generale Reilan-
der occupò il IO corr. Vernograc. Frai 
Peci e Vernograc furono trovati molti 
insorti feriti. li piccolo forte di Kla-
dus, occupato dagli ìribrtì fu cìrcon-' 

un battaglione di cacciatori. 
\ PARIGI, 12. — Un telegramma del 
governatore della Nuova Oaledonia ia 
data Sidney 3 ottobre annunzia che 
i oircohdari di Bulupari e Naraì sono 
completamente pacìncati e l'autoritSt 
ristabilita, ma la ribellione esiste un-; 
cora nel circondarlo di Bonraìl, le 
cui tribù uccisero parecchi coloni: ê  
attaccarono le proprietà. I ribeUi fìir^ 
?onp ;Respinti con grandi perdite. Il 
resto della coionia è tranquilla. Il go
vernatore spera che i rinforzi attesi 
prossimamente basteranno>a compiere 
la pacificazione del paese. 

VIENNA, 12. — La CoìrrisponrlÉnza 
Polisca dice che la commissione sta
bilita dal ministero degli estori ter
minò la discussione del progetto d'or-
ganizzazioue provvisoria nella Bosnia 
ed Erzegovina, Il ri patrio del rifugiati 
érzQgoviaesi probabììmente ò diggià 
posto in ese(ìUZìonè^ 

C0STANTiN0P(>IÌ4 lìu — Alcuni 
ambasciatori espressero a Savet la do^ 
loroaa impressione prodotta sui gabi
netti di alcune grandi potenze peilJQ 
ultimeditnostrazìoaidiplomatichedolla 
Porta* 

PIETROBURtJOv 13 .—Gre ìgh , m i 
nistro delle finanze r icevet te .un con
gedo per recarsi all*estero^ Il consi
gliere Chamchiae fu incaricato del
l'/«ter^Wi di quel dicastero, ••' 3-533 

BERLINO, 13. — li Reichstag r e 
spinse con 200 voti contro 167 la pro
posta di Hamel di non applicare la 
legge contro i socialisti alle r iunioni 
eiettoralK 

(t) Monsignor Felice ^nlomo Filippo l)u-
pautoùp per la sua datlrina o pir In sua 
oloqiiema om onore dtiirepia.opalo fran
cese, glraniio campione del cutolici^mo. 

Per (i<ralchc lompo nUa Curia pontilìda 
non parve tuttavia abbastanza oriodosso 
per farne un cardlndo. Dicovasi parò che 
leeone XHl lo tenesse in pelli per accor-
diugli 'jumlo prima fjuesl'ulU dignilA ec-
cleiia^tica, 

Diipaiiluup era nato il 3 genuaio 1802 a 
San Ftìlice in Savoja. 

Era mtìuibro dell'l^tiUito di Francia, e 
seJevit noli'Assemblea di Voraailles, 

Pub ì̂licù mnlU scritti^ o lascia opero dì 
polso sia n^Ila doUrina ecclesiai^ticar che 
nella yclenzi di Slato, !• in uuleria aducativa. 

Rendita italiana god. 
O r o . . . . i . -; 
Londra tre mesi . . 
Pra&oia . . - . . 
ProBtit* Nazionale'. . 
Azioni regìa tabaooht 
Banca nasiiònalo . . 
Azioni meridionali . 
Obbllgaz. meridionali. 
Banca toscana . . . 
Credito mobiliare . . 
Banca generale. . . 
Rendita italiana . . 

\ Vibrivi 
Prestito francese 6 O'O 
Rendita fìranoese 3 0[o 

» » fiOio 
» italiana 6 Oto 

Banca di Francia . . 
VALORI DIVERSI 

Ferrovie Iiomb. Venete 
Obb. ferr. V. E. n. 1868 
Ferrovie romane . . 
Obbligazioni romane . 
Obbligaaiottl lombarde 
Rendita austriaca (oro) 
Cambio sa Londra* . 
Cambio suU'Italia. . 
Consolidati inglesi. . 
Torco 

T l s n i n » 
Ferrovie austriache . 
Banca Nazionale . . 
Napoleoni d'oro . . 
Cambio su Londra . . 
Cambio sa P&rigi . . 
Rendita aostr. argento 

»̂  in carta 
» ][& <»e 

Mobiliare. . . ;, . 
I Jondrà 

Consolidato inglese . 
Rendita italiana . , 
Lombarde. . . . . 
Turco . . . . . . 
Cambio sa Berlino . 

U 
80 97 
21 98 

12 
80'Sfc 
21 99 

27 51 27 5» 
110 —110 — 

819—818 àt. 
2057 . 3057 -
1353 - 350 — 

- 25S 
- tìóa 

6a9 —6 

11 12 
113 50 113 2T 
75 60 75 35-

"73 22 73 0& 

117 -
237 - 238 — 
75 - 75 — 
63 ~ 263 ̂  
242 - 242 ~ 
60 93 61 6» 
25 30 26 31 

9 li» 
96 56 
143i8 

12 

^9 — 
94 68 
Ul i4 

U 
353 50 252 — 
784 - 786 — 

9 36 9 38 
117 10 117 35 
46 60 48J7{I 
62 55 6 2 ^ 
61 10 60 7JS 
68 80 68 — 

1826 —222 - ^ 
11 12 

95 12 94, m 
73 ~ \ 72 3a 
14 - ; 13 eo 
n 56 10 44 

Spagnaolo . . 

Àustriaclie . , 
Lembarde. . . 
Mobiliare . . . 
Rendita itaJàana 

- • - ! • 

49112 48 — 
14U4 U l i 4 

i l ! 12 
438 — 436 — 
118 50115 — 
389 —383 — 
^ 72 50, 72 fi»^ 

BaiLtolamoo Uosahiìk ff*r4»t9 rmj^v 

GIllTA DI VIGILANZA 
per r Istituto Tecnico PravìueìaSfr 

di Padova, ' 

- . A Y T I SO' ' • ', 
Gli esami di riparavJone, di pro

mozione posticipata e di ammiasione 
ai eorsi I I \ HI- è IV* inco'mlneioraa-
no U giorno 21 corrente ottobre, , 

Qttelli di am,mìs3ione al corso I ' 
avranno luogo nei giorni 28, 29 e 30. 

Gli adiranti ali* ammissione pre
senteranno al'Preside liell' I^ìtuto 
pi^ma del 20 la loro domanda su carta 
da bollo di cent."' 50, e vi unìralfl& 
i seguenti documenti. 

a> Attestato di nascita debita
mente autenticato; 

J^ Attestato di vaccinazione o 
sofferto vaiuolo. 

ej Attestato degli studìi percorai. 
Quei giovani che bauno ottenuto 

la licenza tecnica o ginnasiale hanno 
diritto all' iscrizione nel primo corso 
sensa esami di ammissione. ' 

Padova, 8 ottobre 1878. 
Per il Preside 

G. T R I E S T E 

- • i r ^ i f - r 

' AFFI' 
(ANCHE SUBITO) 

A p p a r t a m e n t o in IH" Piano in 
Via San Clemente composto di SEI 
STANZE, Per trattative rivolgersi a 
Moisè Levi Minzi, Via Spirito Santo-
N. 1764. 6-51& 

BALSAMO „ INFALLIBILE 
per la dlstra^touB del 

-A 

^E5iB* oMm JHL «.Ji^ 

I le«wifi«rlc so'jti» 1' ipmEv^r?^Sitai 

FrezzoL. !<, doppia ilo^e lu ÌJI^ 

^ 
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SII ^ ì f io l e fì«?C!^h)a«l «loti è eélèbvliià niéiilliéhé cl^EiiropA M^̂  po^nX diibUiRre deirelOeaeia di 
SI recenti 

else cr0nìche 

adottati' già fiiio dal ÌSr$, nelle ^.Cliriche di Berlino» (vedi Deutsche Kliné di Berlino, Medicin, ZeitsehriftA\ VarzbUrf, '3 Giugno 1871 e 12 Settém-
bit; 1S77. u c , rrc, -• KUm-.î to «meo eucififo per le n-piatìtUe hsalwUìv e ref^liiigiiueiiti uieUiili. epjBMlouo qualsiasi siiìdio irJiaimìti^Wio ' 

i 
. I 

j i * - l! - r . » ^ J ì ^ Hfa 

^ J^ i ? \ ,j-^ T .li f 

'Wèifi'if, irj:oii<, .j!(qjujpjp, fccc., ecc. ̂  I postn medici coD-S.ecatole, guariscono, queste malattie nello etato acuto,-abbisognandone'di più 
't>f'r If C/oliiebc'.', —' Ì*t.r ivitare quotidiane faltiilicaziooi di qiit'&te Pjlli)Ie del Prof. FOlllA , : n i " | ' 
C i A\i'iìA^\ di'df.niun^are mtmc fi non aficettitre cbo qufllo del prof. PORTA 1)1 PAVIA, ddla, fariìiaiMii U l f 

V.;^ì mumd che SOIA KE PO&fcIi;pE;LA FEDELE lUCKa;TA.'{ t̂d(isi dichiarazicpe delia CoBiuiiss. UllicJalo di 
Pir^ia!ips.>ip. OITJÌTIO GAUFAKL.Mikf-o. 

Berlint-, I i'ebbraio 1870). 
^ • 

Sono otto giórni che faccio uso delle imparpggiabili^.PILLOLE del prof. Porta chejl mio 
medico ini ordina, e mi trovo quasi perfcllamcnte gmrilo da tm catarro acuto, ecc., che da tre anni ero a/fetlo. Favorite mandarmene altre A scu'-
tote al solito indirizzo, ringraziandovi anticipatamente del favore, mi protèsiti ^OBÌXO devotist-ìiuo V, M HAUT, Parigi, Vm Kacliel, 'N.28. • 

Ì.ÌIV 
P k l a i na ^'fttìdEllo, .̂H góni>aió 1878 ( S ì r a - ' A u t ì g n u o r r o I c h c che sono veram^nt scatolK Ielle .Huàdelte Pillole, clie già si scn- che presi m Sicilia; il quale era ialirtente 

ciisnl im bui amo salutare, ili va tutto un'altro e dopo cinque gioPM «n- ostinitlr, che ci volle tuU;i la min pazienti; 
, , PìCfj. sig. Oallcani, , i 

^ ì scintrh. Re fino fldorft'fón potei reii-
derli n l o i n a t a dell^w^ito (^eìta'cura fnlta 

,colie iiue riiioiiifile l '^illwle ABa3lfi;«Etfflr^ 

• r 

f ^ (DISPACCIO TEiEGRAFlCO) 
GftgUaiv 1 ftprilti 1878, 

nriii//ÌA\i.\ A?_̂ , O/'r'a'Hi Gaìieamt 

ANGELO V1TT0HI^0 Cora della medesima cura fu ristabilito ra ' a.foppcrtarlo per pìft di un anno, concpro 
maestro comunaW tìiflalmenlft, , > ìncl(i*ssfl e senta ritìultalo. Ora alo bém e. 

AbbialeTÌ i miei con^plimrnti per una si libero rffiitto, per cui ne la riDgnzio iuR-
efficace 3pt!aiali*à, e stnt'* pur certo che non'nitamf^rtte i^er la ana sì utile Jovenzione 
raancherò di spi.ogKiarla. pfr i poviri affnli da mabttfc \tìm:ree 

DotL STEFANO GlllLi.O Rli creda colla dovuta cjii&iderazioné 

: ' Ihcg. sia. OilaviQ Oallcam, farmacista y, . ^. , Berlino 1 ft-nnao i>*77. 
. . , . . Mtìam I • v '̂"'̂  *'5" 0 tinto Galtcam, farwamia 

Sono otto gioTtti che factio.,̂ >fo do le.yo^ Aftiànò 
La mia gcnonea è quasi scomparso, da 

lite gua- che fiìccio uan d'Pe vostre iniporej^^iabiJi 
ch& m\ riHoBt> nM^lKwnori'ia}Ì4?Biic ,, àò ^ chs^ 

0 fitrìngi nori fiofcl amt j^ ' t cu i^p^ j^ / cv ^ I f r l 
.. (r**fltHiiicu<*; .ngfiÌnng*T6 clié ancor pri-

f'Ca*ol6 ài m;i di questa nmlnlta Irouiva nel va&oda 
orlo dello quali: not̂ *' *?et fon^o cau i i^ roso ed uftchì're^ 

:^,_. ,, : [MeSIfl, e che dopo Vam delle vostre r s i -
menteStì favore 

quie, 
con 
s 
q 
coulid^irnii in Klla, o iUustfi^Bim 
(-j[!,*eim!, che non dimedfìóhrrlò più fin"clie 
viio'if Ĵ ĵo'i t^egiàtìsVìmo nortlf'e bori mm 
tìÌBìÒ ói ifvolpfjmi nuovaniffili^ a ìfì casô  

^r.^enitso *̂  Cdlj^irmì un'altra di qui-ste ma-
•Î d<:l;e maltìtlie. . . ' ^ :: 

Afc^l^a i miei einceri.ringraziamfìuU 

• ^ colonnello 

'i Cava^tia, n 27 g^n«aEo 1878. 
^Ulustris^'. sig. Gaìleanù f^-i^-" 
Riprendala penna non-.pw.Mnaìe'uso 

P soeiiiJe iTia per esprinrerifl la verace e?po-
i sjzione del mìo cuore e per proferire a vo-
I alrà Mgnt̂ ria ilIusUiKsij^a i più coirjfltli 
i s#^! df gràlitud lìG e^'tingraziamenlo per 
i aver avuto un vero balsamo pfr la m â sa* 

Iòle, cioè che fui com!Jl?tanienle risanato e 

Uìit-, n Vuro ch.vVflUr^.fcCmpprvcro. ed 
ora roso ev^curire sf?rjza sitatili né dolrl . 

Vostro devotissimo 
PIETUO SAGRASI 

Genove/li 10 novembre )S"t7; 
Peccato che "on ho Sifputo prima d'rrra Preg. sig. Gallcani,. 

che nel suo tììstinliJiHfme isboraforio si Gli annunzio là^mià^perfettn e l̂ Adlcàle' 
preparassero ersi porìenlopi rimedi, tome gunripione in ot̂ o git-rni, mediauteJe sue 
.sfecitlmcnti! le suÌEidieaJfì BPEI!«glSe anifl a'^flIcBe a u l l K o n o r r o l c h c } e la Hua 
grf>m>vB'clclie/che i-osi avrei liflp'irniiato I*olveirc p e r r a f i q u n sciIrtiSi'iat che. 
aftaimi e denari, ma basta, il proverbio ml^fecero del tutto scomparire la Goccettn, 
dìce.'m^'sllci {ar i t i clit^ m a l ! 

Gradifr, i >ensi delia mia ^ra i'mi'ue per 
la pronlfitza nella .--pediziDne, ,e pai voatrì 
ctlimi consigli Credetemi sempre; 

Voilrp, 
-. A, R inER fjhlj'cunte ài panni 

_ ^ 

' Palermo, 30 dicembre 1S77. 
Slmal'-ss, 3ig. Gailetmi, ' ' ' 

Ooó (jirmeUermi di inviarle !a predente} 
affine di eistcrnarle la mia gratitudiné'^fi ri*^ 

è ripaacere a nuova vita. Mi son pertneaao coi^oscenz^ per avtr adoperalo ir sue r i l -

mesB. 

Senza trasandi^re Ip elogi ed encomi, per di nttificarle la mia guarjg}one perchè ne i o l e andl£;;o?i<i»rr4bIeh» ,&ìf: osifo vera-
lei tanto o^Vriffìvoli mi nsiringo i^-oìo a rin- sono stato arclcaniento stantfchè mi fu tb-
graziarla infinìlam^nte, e memore sempre bastanza e auftìcienle la metà d̂ à merlici*' 
dala più viva gralitLjcfin^ che debbo a lei nati ch' io lo richiesi colla mia dd 2 corri 
per avGrini'r dottato un tRUlo beiio come 
è quello' della sanità, m! creda per son> 
pro il .-• ..•. :.Suo devotips, pprvo 

. FILIPPO SKVEUINÙ 
Slimaiiss. Hìi,9. GnlicmVt 

Eurtka! e ne tra tempc! finalmentd la 
mia gorcfltla è sconip'^'rsa del lutto! (luauti 

idtlot* e ijpàKiùii provai,:© quantoìbj coalò 
auBi^ih ^mh Ttt.'Jedelta infermila, nei ro've 

i 

. , ,, ^'" ' ' ' ivf "jn Ìt*'n?n i^'^^lro lìbmo èsséniìornlllbÀVató lotiilmenle 

. - ayv.,U ILIO CARLO g radicai ni ente col prendere cinque scalile 

Avendo travato m « l ! i » i 'S iaface nella!'^*''^' avvisalo, perche ad omv M vero 

mantt' felice. Nei ctjrare una^Gotceita cro
nica, che .^ali^V^,fin dal lì^iìS. ribele a lut l ì 
i medicinali che oaperimenhi come le Pil-

,, ,. , . . . Iole balsi?mÌL^he del F tyeymt, le Capsula 
Sono poi molto dlsjjUcertt^^^d^ non aver d^l balsamo CopaUe, ÌJ zbni de! Broo, del 

„,„4 ^ É„ T?...»i..-.t. ^ Cotlin e di tantissimi altri autori che troppo 
luogo sarebbe l'enumerarli, fjia.tulli quanti 
n tn facevarò che far "cpRSirfi p^r qualche 
giórno il malo e poi o ciao ritcrnava dac
capo, 0 chtJ mi lascirivano sempre con qual
che doloro alla parie dolente, dtìtìnito dai 

#*ir®a'5S!5i9i-*<m ' t ' i p t ó ^ r a l i j a Èg^Plii?;!^^, , ,,,,,,,-> 
^ ->^ r - f - ^ r j r h ^ ^ n u - i _ H i i ̂  F-- "J ^ —rn^ _ H T - i • X ^ ^ _ U H 
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Padova 1^7 ,̂ in^l^i-'Liró <ffl.«fr̂ «̂  
!£*•-! ^:?' 

- ̂  

conosciuta prima quelle sue Eccfillcnti me
dicine, perchè io non avrei^oflbrto si tdulo 
in quésti due uHimi aritì In cui il mio 
mafe^erasi aggravalo dì tanto. Trovo ppo 
prio adattato, per la sua stimatissima per
sona, il detto che altri priu-a di me aiper 
misero di applicarle/e rh'lo pure voglioimedxi ai quai mi ero aifidalo nome re
confermarlo, cioè di chiamarlo il T o r o slringìmeiilo uretrale, lo era costernalo di 
f ( a lva to r« d e l l ' u o « a u l ( b H o f f e -
rf^ule. 

Col più vivo affilo del cuore riceva i 
iftieì dvaUnU ringraziam^ùli. 

GIOVANKI MEnONI 

^erva pure come una sinridràìaUesEazione 
di ringraalameiito, dn parte d*il . . 

Vo.'̂ fro umiiiflH. servo 
r-RlVA AÎ ESSANDRO 

h -^ i L 
I ^ i f • ^ 

questa oslìnatFZia del male a non vefer gua 
virn; dovevo prender, mcglie, ma cou tale 
malattia wì era imposs bile, per cui rlsolsl 
a tenlare un*uUhna prov,-*, c'Oè quella di 
esfcrin^eniare le sue Pillole anlicorniOTclìe, 

Napoli -t dirembi'e 1877 tanfo df e; nliitî  dai giornali e da dislinti 
Caro sig. Oilavia GàUeani, farmacista^ professori che k trovarono efficads^imepcr 

,di li. lG/^0; uonrhÈ sei flaconcini d^illavo 
8Ìra.Imi»nHBl«a v e r a voi'^otalo po l 
v e r e p€x' K c q n n s icaf lUia- che mi 
corrispose cosi «jgtegHtìiMfiaae nel ^ewso 
deIjeSe arche per hasga^,!, tei;. 

Oislintitamenltì la, saluto* .. .. / 
Dì Ifli Tlinilis-i* 

Doltor FILIPPO STEA 

Prco. sig, Galli'ani, AHjtlgiUAioi r^^lcltfr, volli far^ uri *^speri-| 
KOB ho pan ie abbastanza che B^ppianolmerito/su dì un niio cliente, U quale éraf 

mèglio tsprimerld là mi^ gratitudine e r i jìiff^^tiodfthmgolémpo d a ù u ^fesHngimento: 
conoscenza per avfimi liberalo de un in-|tirc1raie, chf! yer 'quanti 'medicinah 'abj)ia 

Mi limo 
La mia (gonorrea è quasi srom^jarsa^ da 

eh** faccio U=ó delle vo ître impareggiabili 
P i l l o l e 'anflltr»ii»v*r<<*fche, cÌEiè che 
non p o i e l •nnl u ( i c » e r e c o u aìSrS 
f i -n t tan; tent l \ a^^iungerò che ancor pri^ 
ma di quesla malattia trovava nel vaso ia 
notte del fondo « a * a r r a s t t ed^inehé dtilla 

Ja sopra.indcala (uia tnalUTia-

Le presi, e subit> giunto alla quarta sca
tola comihciei ad accorgcrm! che îj mÌo^ 
nuUe era in decrestenza^tì concento di ciò 
se^uHai a pirfri,4erle; l:ffgfìndo ,pe('ò suirìu-,. 
nila ifllruiiorfe delle pillole, che per otte-
n,i.r̂ e una radicale :e perfetta guarigione Oc-
coĵ reva far anchn dciha^ni ji)Ia parte colla 

««..;i f . reiicHJtt, echeluso delle vosti-e P8|lfo8eii><j|v*^ri^ jM^r 1' Rrtiwx seslaSHa, e 
. , , . , . possutentfi.:/. ik i runa che 1 altra scom.^arvero ed ora ^he dopo la êMa scatola di Pillole, S:Ì non 

- Napoli, lv39 marzo 187B, po»̂ ^̂  evacuare senva î t t.ti ne dolorL e' era piq iuXifmma»io&e prcndcm Ire vasi/ 
^Slimaliss, sig, Otlavio Gallcani,. ., , l Gradile i sensi della mm gratituchne per deìVOiiì^to t ielftuuifco CnferJn vero 

Pietro "quiintd lesti su v.iri giornali, che 'a pronlezzr nella spedizione, e p«̂ i yostri di Parigi, io mi attenni scrupolosamente a 
(ir, alitavano -le vcslve riìionììtle fi^i11uSt6' <^yi'̂ * comigu. Gtedetemi Fempro qutate precrizoVi i d aì prê ê̂ t̂o posso af' 

Vi/'^T^liP^^ri^^^... fermare, sibila mia pnroh"\ d'onore che mi 
, . , hUi.hNlO SACqU|trovO mólto conlenlo della cura fAtla; p^r-

J^ireuze, U i6.novembre,^i^877!chò in uh mese feciFcompnr'reradi-.almpnio 
Prcg. sig. GaìlcanU ' una malaUa che da iindi«5l anni mi tor-

e portare a'tiua' cono mentiva tfrr bilmer4e e che ni! costò qual-
' sette scatola' dìrPilloleiCÌio miglifsLi di Hre! 

^. 

h , -

- ^ - ^ - t ^ -r-_,f,--
l . _ Y ^ - BJJ 

I — 1-T J - ' ' • _ • • _ 

[J•^ 

tutto; 0 I 
col me ZIO 

_,, ^ _ o r r ò i c l i c fu per me un^ m-à C*̂ " ftima e rlsjèltó mi soltoscrivo -
a guarigione perfetta l 'ho otfeunta;ravielò.tanto si fu quiinio ìlrrtic cliente ziosa cura perdiè mediuule le rrt'cdesWe G, S. 
0 delle sue impareggiabili E^B15r5c'ancor non,aveva finito di prendere la quarta guari perfctlamtnle d a , u n maledtitio sctrJo "• •. benef^tante 

i H 

Contro vaglia poslalc o'.huonQ, di Banca Naniojjale, d i .L. 2,20ì04n,ffancoboUij ^i, .epedii^rono tiayche a dcinn'ciljo, Ogni scatola porta l ' islru. 
zione sul modo di tìeaW?;.—'Per como'io e gfironm déeli .«ininalati, in tutti 1 gicrnì dallo,3 alle 5 vi sono distinti modici che visitaTio anche 
ger_n;alaitle segrc^te, V mediiuìte'̂  consulto ^ov corrìspoudenzn franca. — La det}a l'armacia è fornita.di,.tuUi i rimedi che possono occorrere in, 

sorta di malatt ìe. ' f twta Epedìzithe ad ogni richii atè.. ninniti,.se' BÌ l'icBlrde aur-be di COIÌEÌSIÌO medico, contro rimesca di vaglia postnle. 

Wlii ,Merì&vs^ll 
'qiialtiiiqne ' 

• • • w • ' • • - . I , • - • - • . • , - , • • ' • 

K i v e u d U o v i n t " A i ! ® ^ ' A : I ?Sauev£ e M u u r o , U h i e r a S. Giorgio e Farmacia ali*IlnÌTersità — ajw^g» C o r . n e i a o , farmacista aXVAnffelo — 
a a n « « W , farmacista - ^ B e r i i a r d * ' o I » i n r e i r , f o r t n a c i s t a - - - JSòiierti, farmacista' Via Carmine —,JE, S i e r t o r l o , farmacista 12-430 

j?<ljn fjBtte_le C'àtlUa aleB ^ gì̂ 'SMO isrcsso te l̂ 'raticistSftU E-'arsBBae&v. 
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MtAmi h: 301 Ju;'—Opiiiro uifdic}ic, ordinate uà annotato d^I eav, 
prof.Cretti %U\ cat, doU. IJarbò Sonciii, Padova,,ìia-8., 

Galateo de* niedici e ^é* malati. Pa-
XJ< S . -

.50 

m 

„ islmni 5 . 
COLETTI cav. prof. F. 

dova 1853, fa 12-
Ì^m\^^ Belle acque. miceralì - della ' Lombardia e del Veueto. 

AiiBiitiiKÌem. Padova 1855, in-8. ,- .•''^'[ . . , . • 
Idem Bftbbi© sulla DiatoBÌ ipostenica.' Padova 1851, in>8. • 
U^m 5)cl vvoftìssore Giacomanórea Giacoinioi e delie due 
^ <>)eré̂  Ceimi fitrarici. Padova ]850,iinr8. '. , . ; » 

GIACOMIJSl prof. G. A . Opere medicbo edite ed ìueditc, ordi-
sate e4 annotato dr:i prcf. G. B. Miigmi. e F. Goletti. Pa
reva, m-8 voi. 10. . . . . . . . ' , .:;• . • . ' . * ' » 30-

HlKiSA G. B. — Clinica Medica del p i k G. A. GìacoraiDi . 
. compcTsMa, F;)do\a 1SÓ6, iii-8. HM h^j.ti .t-i 'H 

'imamma prol- O. - . T r a t t a t o conipietedì ivEiìtsmia 
pfttó?ó?Hf̂ a, ì^éwAosid "dei doUori B-icchclti e Fano. Vene-

•••• .ms , i.n-8.V''vt)l. 3.^ ' . ' . ,. ,, -, ., ,, . -••• 
S^KOK prof. 0 r ~ IJ3 inaiatile della pelle ricoiidotte ai loro .' . ' 
: ':elf.'m8Dti ftEatomifii. Tradiii^ioBe Eicchetti 6 Ifano.'Vene-
• . • K i f t i ' - i a 8 . . . . . •• • . ••• . • ' • • ' : • • • • - • ' - , • , , . . . 2 . — 

, mmTUAUR F PrÌQeipìi..foadaiDOntalj:àella pef-Òièsione ; 
,<dM-rriti»J'iirj(-, trodu?..«el prol'. L. Coriĉ .aio, PaOu^a'lBBi » ' 2 ' ^ " 
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